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La seduta comincia alle 17.

STERPA, Segretario, legge il processo
verbale della seduta pomeridiana del 2 di-
cembre 1980 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE Comunico che, a noi--
ma dell 'articolo 46, secondo comma, de l
regolamento, i deputati Campagnoli, Co -
lombo, Forlani, Manca e Orsini Bruno se-
no in missione per incarico del loro
ficio .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte
legge dai deputati :

FEDERICO : « Interpretazione autentica
dell'articolo 9, n . 2), del decreto del Pro -
sidente della Repubblica 26 ottobre 197' ,
n. 633, e successive modificazioni, conca-
,--nenie l ' imposta sul valore aggiunt

o (2173);

Fr:ul :RICO : « Modifiche degli articoli 1':7

e 11 della legge 16 dicembre 1977, n . 9t)-tt ,
concernente modificazioni alla disciplin i
dell ' imposta sul reddito delle persone gitt-

ridiche ed al regime tributario dei di ' ! -
dendi e degli aumenti di capitale, adegua -
mento del capitale minimo delle società e
altre norme in materia fiscale e societa-
ria » (2174) ;

RODOTA ed altri : « Nuove norme sull e
tossicodipendenze » (2175) ;

MAMMI ed altri : « Nuove norme sull a
propaganda elettorale » (2176 )

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio

di un disegno di legge.

PRESIDENTE . É stato presentato all a
Presidenza il seguente disegno di legge :

dal Ministro della difesa :

« Riconoscimento delle qualifiche dei

partigiani » (2177) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio di una domanda

di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e

giustizia ha trasmesso la seguente doman-
da di autorizzazione a procedere in giudi-
zio :

contro iI deputato Zanfagna, per con -

corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti -

coli 216, 223, primo e secondo comma

n . 1, 219, 202 e 203 del regio decreto 16

marzo 1942, n . 267 (bancarotta fraudolen-

ta aggravata) (doc . IV, n. 59) .

Tale domanda sarà stampata, distribui-
ta e trasmessa alla Giunta competente .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-

ca : interrogazioni . La prima è degli ono-

revoli Pochetti, Tozzetti, Canullo e Otta-
viano, al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, « per conoscere :

se risponda a verità che il Ministero

del lavoro abbia avuto contatti coni sin-

dacati degli autoferrotranvieri e con quelli

dei pensionati di questa categoria per esa-

minare il problema di coloro che, anelati
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in pensione prima del 1964, non hanno
avuto da quella data rivalutazioni di pen-
sione, se non quando sono state estes e
anche a loro le norme relative all 'adegua-
mento automatico ;

se sia vero che la trattativa aveva
portato alla stesura di un vero e propri o
schema di progetto di legge ed alla valu-
tazione dell'onere finanziario relativo ;

se sia vero che lo schema sarebb e
stato inviato per il parere al Ministero
del tesoro e che da quella data non si è
più riusciti a disseppellirlo ;

per conoscere, infine, quali intenzion i
abbia l 'attuale Governo in merito a quel-
la che sembra essere una più che legit-
tima aspirazione dei più anziani pensio-
nati autoferrotranvieri » (3-00507) .

Il sottosegretario di Stato per il lavoro
e per la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Sui proble-
mi sollevati dall 'onorevole Pochetti non
posso che riconfermare quanto ho avuto
modo di riferire recentemente nella Com-
missione lavoro di questa Camera .

Il ministro del lavoro intende risolvere
positivamente le rivendicazioni dei vecchi
pensionati autoferrotranvieri per la riva-
lutazione delle pensioni della categoria li-
quidate in epoca più remota .

Al riguardo, premesso che sono state
valutate le implicazioni di carattere finan-
ziario non solo per determinare l'onere
della rivalutazione, ma anche per ristrut-
turare finanziariamente il fondo con possi-
bili variazioni nella misura dell 'aliquota
contributiva, informo che sono ancora in
corso i contatti con il Ministero del teso-
ro, per mettere a punto in via definitiva
gli aspetti finanziari connessi con l 'emana-
zione del richiesto provvedimento, e con
le organizzazioni sindacali, con le quali
vengono costantemente verificate le solu-
zioni da adottare .

PRESIDENTE. L'onorevole Pochetti ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

POCHETTI . Signor Presidente, di che
cosa debbo dichiararmi soddisfatto ? È la
quarta volta che rappresentanti del Gover-
no rispondono a nostre interrogazioni re-
lative al problema della rivalutazione del -
le pensioni dei vecchi autoferrotranvieri ,
ossia di coloro che sono andati in pensio-
ne prima del 1964 .

Il sottosegretario è venuto oggi a dir -
ci che il ministro del lavoro intende ri-
solvere questo problema. Siamo alle soli-
te: in questo Governo come negli altri
c'è chi tesse, chi « stesse », chi promette
sub coirdicione, chi nega il diritto, addi-
rittura, di ottenere questa rivalutazione .
Io ho qui con me delle lettere che datan o

sin dal 1978 : sono lettere inviate dall'al-
l'ora ministro del lavoro all'allora mini-
stro del tesoro, vi è la risposta dell'allor a
ministro del tesoro all'allora ministro de l
lavoro, nonché la replica del ministro de l

lavoro. Nel frattempo si sono avvicendati
al Ministero del lavoro l'onorevole Tin a
Anselmi, l'onorevole Scotti e l'onorevole

Foschi, ma noi seguitiamo a parlare d i

questo problema e della buona volontà de i
vari ministri del lavoro, i quali dicono d i

aver approvato dei progetti di legge che

non sono mai stati presentati in Parla-

mento; inoltre qui alla Camera giacciono
delle proposte di legge presentate da var i

gruppi parlamentari e non si trova il mo-
do di arrivare alla loro discussione .

Sta di fatto che le delegazioni di que-
sti vecchi pensionati si assottigliano sem-

pre più; qualcuno di quelli che veniv a

due o tre anni fa non viene più perché

ormai è deceduto e trattandosi - ripeto -

di pensionati che sono andati in pensione

prima del 1964, dobbiamo dire che eviden-

temente dietro le promesse del Governo

c'è invece la volontà belluina di attendere

la morte di questi pensionati . Ormai non

posso pensare ad altro, perché in 16 anni

gran parte di questi pensionati è passata

- come si suoi dire - « a miglior vita » .

Voglio augurarmi che le cose che son o

state dette questa sera dal sottosegretari o

rispondano finalmente alla verità vera e

che quanto prima possa giungere all 'esame

della Commissione lavoro della Camera o

del Senato non più la promessa del mi-



Atti parlamentari

	

- 21115 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1980

nistro del lavoro, ma un opportuno dise-
gno di legge che dovrà essere rapidamen-
te esaminato .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione
degli onorevoli Furnari e Reggiani, al mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per conoscere se risponda al vero che
il direttore generale dell'ENPAS abbia
conferito incarichi dirigenziali a funzio-
nari con qualifica non idonea e per quali
motivi abbia concesso deleghe di firma a
dirigenti generali e non anche e neces-
sariamente ai dirigenti preposti alle sin-
gole unità organiche, tutto ciò in netto
contrasto con le norme che regolano i l
rapporto di lavoro del personale degli ent i
pubblici non economici .

Gli interroganti, ritenendo che questo
stato di cose provochi notevoli disfunzio-
ni nei servizi di istituto, le quali si riper-
cuotono negativamente sugli assistiti del -
l 'ente, chiedono di conoscere quali inizia-
tive intenda assumere il Governo, affin-
ché il direttore generale dell'ENPAS sia
indotto a svolgere le funzioni di compe-
tenza nel pieno rispetto delle norme legi-
slative e regolamentari, e se non ritenga
opportuno sia promuovere una inchiesta
amministrativa, al fine di accertare e ri-
muovere le cause che impediscono il re-
golare funzionamento dell ' istituto, sia in-
vitare i componenti del collegio sindacal e
di detto ente ad esercitare le funzioni d i
controllo sulla gestione dell'istituto co n
la massima oculatezza, segnalando a ch i
di dovere le irregolarità eventualmente ri-
scontrate » (3-00902) .

Poiché nessuno dei presentatori è pre-
sente, si intende che vi abbiano rinunziato .

Segue l 'interrogazione degli onorevol i
Mellini, Aglietta Maria Adelaide, Ajello ,
Boato, Sonino Emma, Cicciomessere, Cri-
vellini, De Cataldo, Galli Maria Luisa, Fac-
cio Adele, Melega, Pinto, Roccella, Scia -
scia, Teodori e Tessari Alessandro, al mi-
nistro del lavoro e della previdenza so-
ciale, « per conoscere quale sia la situa-
zione della società UESISA il cui pac-
chetto azionario è in possesso del sud-

detto Ministero ed in particolare quale
sia lo stato della liquidazione del passivo

della società stessa, alla vigilia del pas-
saggio del patrimonio delle disciolte con -

federazioni sindacali fasciste alle associa-
zioni sindacali ai sensi della legge 18 no-

vembre 1977, n . 902 .
Per conoscere quali siano i motivi per

i quali fino ad oggi non si sia proceduto

al pagamento, dovuto in forza di senten-
ze passate in giudicato, di salari ed in-
dennità nei confronti di 130 dipendenti

della tipografia della UESISA e se sia da

prevedere che l'attribuzione dei beni, d i

cui sopra è cenno, alle associazioni sin-
dacali avrà delle conseguenze in ordin e

alla sistemazione delle pendenze con i di -

pendenti della tipografia .
Per conoscere infine quali passi inten-

da compiere il ministro interrogato pe r

ovviare alla penosa situazione sopra ri-
chiamata » (3-01039) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per

il lavoro e la previdenza sociale ha facolt à

di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per i l

lavoro e la previdenza sociale . Com'è noto

la società per azioni UESISA è stata mes-
sa in liquidazione nel 1967. Il pacchetto

azionario è di proprietà delle disciolte

confederazioni sindacali fasciste dei lavo-
ratori, i cui patrimoni sono in atto am-
ministrati dall'ufficio stralcio, organo ge-
rarchicamente dipendente dal Ministero

del lavoro .

Il conto patrimoniale di cui al bilanci o

consuntivo al 31 dicembre 1978 presenta

un passivo di lire 2 miliardi 177.784 .559 .

Per quanto riguarda il mancato paga-

mento degli emolumenti agli ex dipendent i

della società, tale inadempimento è dovuto

ad obiettive difficoltà di ordine finanziario

che era ed è possibile rimuovere soltant o

attraverso l'alienazione dell 'immobile di

proprietà della società stessa che, second o

la stima UTE, ha un valore di lire 6 mi-

liardi .

È. da tener presente che le procedure

esecutive instaurate dagli ex dipendent i

UESISA, sia quelle individuali sia quelle
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concorsuali, non sembrano comunque pre-
giudicate dall'intervenuta attribuzione all e
organizzazioni sindacali interessate dei
beni delle disciolte organizzazioni sindacal i
fasciste, ai sensi della legge n . 902 del
1977, stabilendo l'articolo 9 che le orga-
nizzazioni sindacali attributarie dei ben i
succedono nelle situazioni attive e passiv e
relative ai beni stessi .

Il Ministero del lavoro, al fine di rea-
lizzare le occorrenti liquidità, ha interes-
sato il liquidatore della società al fine d i
alienare detto immobile : i molteplici ten-
tativi sia per asta pubblica, sia per lici-
tazione privata, sia per trattativa privata
con oltre 100 enti pubblici, sono tutti
rimasti senza esito .

L 'offerta d 'acquisto della Cassa di ri-
sparmio delle province lombarde, per altr o
condizionata al rilascio da parte del co-
mune di Roma della concessione edilizi a
per la ristrutturazione dell'immobile, è ve-
nuta meno .

Al fine di neutralizzare con la dovut a
tempestività gli esiti pregiudizievoli dell e
procedure esecutive in atto, si è maturata
la decisione dell 'amministrazione di alie-
nare una porzione dell ' immobile in que-
stione (e cioè la parte adibita ad alber-
go) ; ciò ha consentito di soddisfare l'Isti-
tuto San Paolo di Torino, promotore del -
l'azione esecutiva individuale, e altri cre-
ditori minori, nonché di versare un con-
gruo anticipo agli ex dipendenti della so-
cietà per azioni UESTSA per le loro spet-
tanze. Tale ultima operazione ha consen-
tito, nello stesso tempo, di evitare il fal-
limento della società promosso dai me-
desimi .

Tuttavia, al fine di soddisfare intera -
mente i crediti vantati dagli ex dipendent i
della società in parola e per sanare in
via definitiva lo stato passivo della so-
cietà stessa, si è decisa la cessione del
pacchetto azionario dell 'UESISA a sogget-
to privato: l 'operazione, che ha compor-
tato nel frattempo l 'anticipazione di un a
congrua somma, è tuttora in corso, es-
sendo stato stipulato solo il contratto pre-
liminare .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

MELLINI . La prima osservazione è ch e
forse il sottosegretario avrebbe potut o
darci qualche indicazione sulla persona
dell'acquirente del pacchetto azionario, vi -
sto che è già stato stipulato un contrat-
to preliminare e che la questione è dun-
que uscita dalla fase delle mere trattati -
ve . Io credo che le date che emergono da
questa risposta siano date allarmanti : si
parla di una liquidazione delle confede-
razioni fasciste che dura dal 1943 o, al -
meno, dal 1945 . Abbiamo ancora un or-
gano sottoposto alla vigilanza, o comun-
que sottoposto gerarchicamente al Mini-
stero del lavoro, che sta ancora provve-
dendo a questa liquidazione. Abbiamo sen-
tenze che riguardano i dipendenti di que-
sta società (il cui pacchetto azionario, ap-
punto, era già di proprietà delle disciol-
te confederazioni fasciste), che attendono
da anni, con uno stato di liquidazione
che dura dal 1967, in situazioni di con-
seguenza marce, in situazioni che riguar-
dano rapporti di lavoro : sentenze passa-
te in giudicato, sentenze addirittura an-
tecedenti l'epoca in cui, come è stato suc-
cessivamente stabilito, si provvede anche

al restauro del danno per la svalutazio-
ne monetaria, cioè antecedenti l'epoca i n

cui, anche per i crediti di lavoro, ci s i
basava sul valore nominale della moneta .

Pertanto le assicurazioni che ci vengono

date in ordine ad un pagamento parziale
costituiscono una risposta totalmente in-

soddisfacente . Rispetto a lavoratori orma i
anziani, dopo anni di procedure esecuti-
ve, l'atteggiamento degli organi pubblic i

è sconcertante, perché è di tutta eviden-
za che in una situazione del genere ben

altra risposta doveva essere data . Credo

che, se ci si fosse trovati di fronte a da-

tori di lavoro privati, l 'intervento delle

autorità pubbliche sarebbe stato ben pi ù

incisivo ; invece, di fronte ad enti che so-
no sotto il diretto controllo del Ministe-

ro del lavoro, il non aver fatto nulla, ov-
vero l'aver semplicemente determinato l a

dilazione della dichiarazione del fallimen-
to di questa società (che sicuramente pro-
curerà dei buoni affari a certe persone) ,

con la conseguente corresponsione parzia-
le ai lavoratori, in moneta svalutata, di
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quanto loro spettava, ci lascia amaramen-
te insoddisfatti .

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
degli onorevoli Parlato e Rauti, al mini-
stro del lavoro e della previdenza socia-
le, « per conoscere se non ritenga di in-
tervenire presso l 'amministrazione del -
l 'ENPAS perché - in attesa che siano com-
pletati i trasferimenti del personale alle
unità sanitarie locali previsti dalla legg e
di riforma sanitaria e sia ristrutturato i l
settore previdenziale dell 'Istituto - sia so-
spesa qualsiasi iniziativa in ordine all'e-
spletamento degli scrutini di promozione
alle qualifiche di dirigente superiore e di
dirigente generale .

Il conferimento delle promozioni all e
qualifiche predette, in questo particolar e
momento, appare infatti del tutto ingiusti-
ficato e potrebbe seriamente compromette -
re qualsiasi tentativo di riforma dell e
strutture previdenziali gestite dall'ente ; e
ciò senza tener conto che, a seguito degl i
imminenti trasferimenti di personale all e
unità sanitarie locali, l 'organico dell'Istitu-
to verrà a ridursi dei 75 per cento circa
dell 'attuale dotazione, con conseguente ne-
cessario ridimensionamento del numero de i
dirigenti ed eliminazione - in conformità
dei principi introdotti con la legge 20 mar-
zo 1975 n. 70 e del decreto del Presidente
della Repubblica n . 411 del 26 maggio 1976
sul rapporto di lavoro del personale degl i
enti pubblici non economici - della qua-
lifica di " dirigente generale " nell 'organico
dell 'Istituto medesimo, non potendosi cer-
to classificare I 'ENPAS, per le nuove di-
mensioni strutturali che verrà ad assu-
mere, " ente dì alto rilievo " » (3-01114) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha facol-
tà di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Il decreto
del Presidente della Repubblica n . 411 del
1976 sul regolamento organico del perso-
nale dell 'ENPAS, prevede che il conferi-
mento dei posti dirigenziali disponibili si

effettui con continuità e regolarità secon-
do una scadenza annuale per l'accesso al-

la dirigenza e semestrale per il passaggi o
dall'uno all'altro livello dirigenziale. In
conseguenza le singole amministrazioni, iv i
compresi gli enti mutualistici e le gestion i
di assistenza sanitaria degli enti di gestio-
ne mista, come l'ENPAS, hanno l'obbligo

di procedere al conferimento dei posti va -
canti nelle qualifiche dirigenziali .

Le leggi di riforma e lo stesso recent e
accordo sindacale della categoria, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 509 del 1979, hanno infatti vo-
luto conservare, anche a garanzia del di-
ritto alla carriera, la pienezza dello stat o
giuridico dei dipendenti degli enti e del -

le gestioni mutualistiche, fino al passaggi o

nei ruoli delle nuove strutture sanitarie .

Per altro anche le federazioni di cate-
goria (CGIL-CISL-UIL) ed i sindacati azien-
dali si sono espressi favorevolmente a l

conferimento di tutti i posti disponibil i
nelle qualifiche dirigenziali, comprese quel -

le di dirigente superiore e dirigente ge-
nerale .

PRESIDENTE. L'onorevole Parlato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

PARLATO. Non sono assolutamente sod-
disfatto della risposta che ella ha rite-
nuto di dare, onorevole sottosegretario ,

perché essa cela la verità sostanziale de i

fatti in ordine a talune circostanze . La

prima di esse è relativa al fatto che gl i

scrutini per provvedere alle promozion i

sono stati effettuati in un periodo in cui ,

in relazione alla riforma sanitaria e, quin-
di, alla costituzione delle unità sanitarie

locali, l'ENPAS è stato svuotato del suo

organico in ragione del 75 per cento. In

relazione a tale circostanza è fuor di dub-
bio che le promozioni effettuate in base

agli scrutini, se da un punto di vista for-
male sono in linea con quanto stabilit o

dalla legge istitutiva, avvengono d 'altra

parte in un momento che non può non

considerarsi del tutto strumentale ed an-
che '- mi si consenta la parola - cliente-
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lare, con riferimento ai ben diversi com-
piti cui l 'ENPAS sarà chiamato da qui a
qualche giorno .

Questa è la prima circostanza alla qua -
le volevo fare riferimento . La seconda è
altrettanto importante . Non è affatto vero ,
infatti, che i sindacati aziendali - secon-
do quanto ha affermato l 'onorevole sotto -
segretario - si siano dichiarati unanime -
mente concordi con questa operazione . A
me risulta - e per tabular - che la CISNAL
abbia espresso avviso nettamente contra-
rio a questo tipo di promozione, ravvisan-
do nello stesso, con tutta evidenza, una
manovra di tipo clientelare che andav a
a porre ai vertici dell 'istituto, mercé i l
nuovo meccanismo posto in essere sull e
soglie della riforma sanitaria, un tipo d i
struttura dirigenziale non corrispondent e
(per il fatto che vi sarà una diminuzion e
del 75 per cento dell 'organico dell 'ENPAS ,
soprattutto ai vertici, per effetto della ri-
forma sanitaria) alle effettive necessità .

Tutto ciò, probabilmente, non bastereb-
be per dichiarare quanto poco soddisfatt o
io sia della risposta ricevuta, ove non s i
pensasse anche che, in relazione a tale
assurdo comportamento dell 'ENPAS, una
delle cariche confermate nell'organico del-
l 'ente è stata quella di dirigente generale .
È fuor di dubbio che, in relazione appun-
to alle nuove dimensioni strutturali che
l 'istituto andrà ad assumere per effetto
della riforma sanitaria, l 'ENPAS non potrà
essere considerato ente di alto rilievo cos ì
che non avrebbe più ragione di sussister e
nel suo interno la carica di direttore ge-
nerale. Per effetto delle manovre cui mi
riferisco, che non esito a denunziare co-
me strumentali, clientelari e squallide, a
carico dell 'ente, avremo dirigenti che non
corrispondono più a un « esercito » d i
strutture, a tutti i livelli, da governare .
Questo conferma una volta di più no n
soltanto i motivi della mia insoddisfazio-
ne, ma della ferma denunzia per la spor-
ca operazione che è stata compiuta in se-
no all 'ENPAS, con le nomine in questio-
ne, effettuate in barba all 'effettiva esigen-
za che non soltanto l 'ente, ma la stess a
« platea » degli assistiti, aveva diritto ch e
fosse riconosciuta .

PRESIDENTE. Segue la interrogazion e
degli onorevoli Crivellini, Aglietta Mari a
Adelaide, Ajello, Boato, Bonino Emma ,
Baldelli, Cicciomessere, De Cataldo, Faccio
Adele, Galli Maria Luisa, Melega, Mellini ,
Pinto, Roccella, Sciascia, Teodori e Tes-
sari Alessandro, al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, « per sapere s e
è al corrente del caso della signora As-
sunta Galeotti la quale :

è stata titolare dal 1° maggio 1976 di

pensione INPS n . 60018645 categoria 1 0

per la considerevole cifra di lire 37 .350

mensili ;

avendo inoltrato domanda per l'ade-
guamento della pensione ha trovato imme-
diata udienza, subendo una diminuzione

della pensione a lire 29 .600 mensili (a par-

tire dal 7 luglio 1978) ;

dal l° gennaio 1980 è stata oggetto
di un ulteriore e cortese interessament o
da parte dell'INPS che le ha « adeguato »

la pensione portandola a lire 980 mensil i

(alla quale per la verità andrebbe aggiunta

la quota di lire 81,6 relativa alla tredice-
sima mensilità) .

Gli interroganti chiedono di sapere se

esiste presso l'INPS una speciale sezion e

che si preoccupa di perseguitare in modo

organizzato i pensionati (ipotesi questa che
il caso descritto sembra comprovare), e

inoltre se si devono considerare concluse

le angherie dell 'INPS nei confronti della

signora Galeotti o se invece altre se ne de-
vono attendere .

Chiedono infine se il ministro del la-
voro ha intenzione di intraprendere dell e

iniziative, ed eventualmente quali, per ri-
solvere questo caso ed impedire che nel

futuro altri analoghi possano verificarsi »

(3-01687) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per

il lavoro e la previdenza sociale ha facol-
tà di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Effettivamen-
te, secondo quanto richiamato nella inter -

rogazione, alla signora Assunta Galeotti è

stata attribuita, per una erronea acquisi-
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zione dei dati, sia in sede di prima liqui-
dazione, sia negli anni successivi, una pen-
sione di importo inferiore a quello spet-
tante .

Assicuro, comunque, gli onorevoli in-
terroganti che la sede INPS di Firenze
ha già provveduto ad eliminare l'errore ,
versando all'interessata, tra l'aprile ed i l
novembre scorso, la somma complessiva d i
lire 4 milioni 558.720, che corrisponde a
quanto dovutole fino al 31 gennaio 1981 .

PRESIDENTE . L'onorevole Crivellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

CRIVELLINI . Prima di dichiararmi sod-
disfatto o meno della risposta, vorrei ri-
cordare che in questo caso non è che vi
sia stata una svista di poco conto . Alla
signora Galeotti, infatti, era stata attribui-
ta una pensione di 37 mila lire ; avendo la
stessa inoltrato domanda per l'adeguamen-
to della cifra, ha subito una diminuzione
a lire 29 mila. Per altro l ' INPS, motu pro-
prio, si è ancora interessata di questo ca-
so umano ed ha ulteriormente ridotto l a
pensione a 980 lire mensili .

Apprendo adesso che la situazione è
stata risolta e da questo punto di vista ,
senza alcun dubbio, sono soddisfatto . Di
fronte a casi del genere - quello denun-
ciato, non è, purtroppo, l'unico - ritengo
siano possibili, da parte del deputato ch e
viene a conoscenza di tali episodi, solo al -
cune reazioni. La prima è quella di adat-
tarsi ad un sistema - che ritengo abba-
stanza diffuso - di sollecitare la pratica ,
in maniera più o meno clientelare, così
da raggranellare qualche preferenza . Que-
sta è una prima, tipica reazione .

La seconda reazione possibile è di di-
chiararsi vinti ed assistere impotenti a d
avvenimenti siffatti .

La terza è di dar corso alla tenta-
zione di una reazione fisica (perché anche
questa possibilità viene alla mente, d i
fronte a casi del genere) .

La quarta è quella di reagire in quaI -
che modo, magari con ironia, come si è
fatto in questa interrogazione, nella spe-
ranza che questo caso sfociasse in una
informazione pubblica : così infatti è av -

venuto ; i giornali hanno parlato del caso ,
ma proprio qua nasce la considerazione
più negativa. Il Iato tragico, vorrei dire ,
di questo episodio, pur andato a lieto fi-
ne, come si suoi dire, sta nel fatto che
la soluzione è giunta soltanto perché ne
hanno parlato i giornali e quindi gli am-
ministratori dell'INPS hanno avuto paur a
di perdere quota o di perdere la propri a
posizione (questo magari è dubbio !) e s i
sono dati da fare per risolvere il caso
concreto .

Da una parte, quindi, sono molto sod-
disfatto perché almeno un caso relativo
ad un pensionato è stato risolto ; dall'al-
tra, sono molto insoddisfatto perché epi-
sodi del genere, che vedono dei cittadin i

perseguitati dalla burocrazia di enti come
l'INPS od altri, la cui gestione sfocia a
volte nel cinismo, sono purtroppo frequen-
ti e giungono a soluzione soltanto nel mo-
mento in cui si riesce a farne un caso
giornalistico o comunque di qualche rilie-
vo . Sarebbe invece necessario, a mio av-
viso - e questo era ciò che si chiedeva
nell'ultima parte dell'interrogazione -, av-
viare a soluzione un problema che presen-
ta aspetti assurdi, quali quelli richiamat i

nell'interrogazione .

Debbo quindi esprimere - ripeto - l a

mia soddisfazione profonda per la solu-
zione del caso specifico e la mia insoddi-
sfazione, altrettanto profonda, per il fat-
to che ancora una volta ci troviamo di

fronte a cittadini normali e cittadini « su-

per », quelli cioè che, essendo presidenti

di enti come l'INPS, o essendo pensiona-

ti per essere da più di vent'anni al Go-
verno (perché esiste anche questo aspet-
to), non corrono i rischi che la signora

Assunta ha corso in questo caso .

PRESIDENTE . Onorevole Crivellini, le i

preferisce che una persona, dopo vent'an-
ni di Governo, sia pensionato, o sia anco-
ra in servizio attivo ?

TESSARI ALESSANDRO . Purtroppo

qualche volta è ancora in servizio attivo !

PRESIDENTE . Onorevole Tessari, ave-
vo chiesto al suo collega quale fosse l a

sua preferenza al riguardo !
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MELLINI . Bisognerebbe attuare l 'esodo
dei combattenti !

PRESIDENTE. Non sottolinei questo
elemento di rischio !

Le seguenti interrogazioni, che verton o
sullo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente :

De Cataldo, Aglietta Maria Adelaide ,
Ajello, Baldelli, Boato, Bonino Emma, Cic-
ciomessere, Crivellini, Faccio Adele, Gall i
Maria Luisa, Melega, Mellini, Pinto, Roc-
cella, Sciascia, Teodori e Tessari Alessan-
dro, al Presidente del Consiglio dei mini-
stri e al ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, « per sapere se è a cono-
scenza del Governo lo sfruttamento cui so

- no sottoposti centinaia di braccianti che
dal meridione, e soprattutto dalla Puglia ,
si recano nei maggiori centri della piana d i
Cuneo in occasione della raccolta stagio-
nale della frutta . Dopo un viaggio in pull-
man di mille chilometri, questi uomini
vengono costretti, per la durata della rac-
colta, a condizioni di lavoro disumane ,
con una paga di molto inferiore a quell a
sindacale .

Gli interroganti chiedono di sapere qua -
li provvedimenti il Governo ha preso o
intende prendere al fine di tutelare que i
lavoratori che, costretti dalla povertà a
cercare un lavoro, anche soltanto di alcun i
mesi, lontano dalla propria famiglia e da l
proprio paese, vengono sfruttati da ch i
sa e può trarre vantaggio dalla loro si-
tuazione » (3-02430) ;

Casalino e Manfredi Giuseppe, al Go-
verno, « per sapere - premesso :

che 600 braccianti agricoli stagional i
partiti dal Salento per il Piemonte, dove
sono andati a lavorare, vivono in condi-
zioni inumane e di sottosalario ;

che si tratta di lavoratori dei co-
muni di Melissano, Racale, Taviano, Ugen-
to e Alliste che si sono recati a Saluzzo
e a Fossano (Cuneo) per i lavori stagio-
nali in agricoltura, alla ricerca del lavoro
e della posizione assicurativa per pote r
essere iscritti negli elenchi anagrafici per
i lavoratori agricoli ;

che imprenditori poco scrupolosi ,
oltre a violare il contratto di lavoro e l e
leggi sociali, li costringono a stressante

lavoro straordinario e a riposare durante

la notte in celle sottoterra
quali iniziative intenda prendere per

fare rispettare la legge e il contratto di
lavoro dei braccianti agricoli agli impren-
ditori di Saluzzo e di Fossano, i quali ,
approfittando di determinate condizioni d i
disagio dei lavoratori che hanno percorso
più di mille chilometri alla ricerca di un
posto di lavoro, pensano di poterli sfrutta -
re e maltrattare impunemente » (3-02486) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha fa-
coltà di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . L'ispetto-
rato del lavoro e l'ufficio del lavoro di
Cuneo, in attuazione di direttive impartit e
dal Ministero del lavoro, hanno iniziato ,
sin dall'agosto scorso, una azione coordi-
nata nel bacino del Saluzzese e nei co-
muni limitrofi, al fine di ottenere da par-
te delle aziende agricole il rispetto delle
norme di legge in materia di lavoro, pre-
videnza ed assistenza sociale nei confront i

dei lavoratori stagionali .

Nel bacino del Saluzzese e nel comune
di Fossano, nel periodo maggio-settembre ,

sono stati avviati complessivamente al la-
voro dalle sezioni di collocamento 3 .014
lavoratori, di cui 297 provenienti dall'Ita-
lia meridionale . In particolare, 264 dei

297 lavoratori immigrati risultano prove-
nienti dalla provincia di Lecce .

In merito all'applicazione dei minim i

salariali previsti dal contratto collettivo

provinciale, va ricordato che né le orga-
nizzazioni sindacali, né i singoli lavoratori ,

patronati od altri enti hanno effettuato
segnalazioni di mancato rispetto all'ispet-
torato del lavoro o all'ufficio del lavoro .

Comunque, questi uffici, a seguito anche

di notizie di stampa, hanno effettuato ac-
curate indagini dalle quali è emerso che

solo 11 lavoratori, provenienti dalla pro-
vincia di Lecce, occupati presso una azien-
da agricola di Fossano, si sono rivolti al-
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l'autorità giudiziaria per ottenere il rispet-
to dei minimi salariali. La vertenza è stat a
risolta 1'8 settembre scorso, presso la pre-
tura di Fossano, con l'accordo davanti" a l
giudice del lavoro, per il pagamento dell e
competenze dovute .

Nel corso delle ispezioni nessun altr o
lavoratore ha segnalato di ricevere un sa-
lario inferiore ai minimi salariali; sono
stati identificati ed interrogati comples-
sivamente 1 .417 lavoratori; di questi, 128

sono risultati assunti non per il tramit e
dei competenti uffici di collocamento .

Nei confronti delle aziende inadem-
pienti sono stati adottati complessivament e
154 provvedimenti contravvenzionali riguar-
danti infrazioni alla legge sul collocamen-
to, e relativi altresì al libretto di lavoro ,
alla tutela del lavoro dei fanciulli e degl i
adolescenti, all'orario di lavoro, alle pre-
venzione degli infortuni e all'igiene del
lavoro, ai contributi previdenziali .

In merito alle lamentele circa i local i
assegnati ai lavoratori stagionali, si fa pre-
sente che l ' ispettorato del lavoro trova
limitazioni nell'azione di vigilanza in rela-
zione all'articolo 49, secondo comma, de l
decreto del Presidente della Repubblica 1 9
marzo 1956, n . 303, il quale esclude da l
campo di applicazione le aziende diretto-
coltivatrici che per brevi periodi di temp o
occupino manodopera per lavori stagionali .

Tuttavia, l ' ispettorato del lavoro, ne l
corso della vigilanza, ha visitato i local i
adibiti a dormitorio, mense, servizi, inter -
venendo, nei casi di inidoneità, con sugge-
rimenti che le ditte hanno accolto, atti a
migliorare l 'abitabilità di locali e servizi .

Per quanto si riferisce all 'impresa di
Fossano, che è stata causa delle interro-
gazioni, si fa presente che l ' ispettorato del
lavoro ha preso a suo tempo contatto con
l'ufficiale sanitario, il quale, nel sopral-
luogo effettuato 1'11 settembre scorso, ha
imposto alla ditta medesima il migliora-
mento dei locali assegnati temporanea-
mente ai lavoratori stagionali assunti pe r
le operazioni di raccolta della frutta .

Sono stati poi svolti accertamenti su l
fenomeno del « caporalato » . I lavoratori
provenienti dall 'Italia meridionale hanno
dichiarato di aver raggiunto a proprie

spese il luogo di lavoro avvalendosi de l
trasporto ferroviario o con mezzi propri .

Gli accertamenti congiunti, effettuat i

dall'ispettorato del lavoro e dal comando

compagnia carabinieri di Saluzzo, finaliz-
zati alla ricerca di eventuali intermediari
di manodopera, hanno avuto esito ne-

gativo .

PRESIDENTE. L'onorevole Mellini ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r

l'interrogazione De Cataldo n . 3-02430, di

cui è cofirmatario .

MELLINI . Signor Presidente, onorevole
sottosegretario, è abitudine corrente fa r

riferimento ai Governi del secolo scorso

come a Governi che avevano nei con -

fronti dei problemi del lavoro un at-
teggiamento « neutrale », per sottolineare

la nuova situazione venutasi a creare co n

la Repubblica, fondata sul lavoro, nell a

quale il lavoro trova, o dovrebbe trovare ,

forme di tutela non legate al libero mer-
cato e neppure all'iniziativa di autotutela

dei lavoratori stessi . Infatti, dovrebbero

esistere gli strumenti pubblici capaci d i

tutelare anche le categorie dei lavorator i

più deboli e quelle meno organizzate .

La risposta fornitaci dal sottosegretario
sembra risalire ai tempi di Giolitti se è

vero che in quel tempo c'era un certo

atteggiamento di non impegno da part e

del Governo nei confronti dei problem i

del lavoro .

Quando nella nostra interrogazione af-
fermiamo che questi lavoratori sono ca-
ricati su mezzi di trasporto e portati co-
me bestiame da una regione all'altra per

lavorare, come si fa a rispondere che

soltanto undici di loro si sono rivolti all a

magistratura, che non si sono avute la-
mentele e nessun riferimento alle assun-
zioni tramite « caporalato » ? È chiar o

che in queste condizioni di miseria e d i

supersfruttamento gli sfruttati hanno co-
perto i loro sfruttatori .

Ora, di fronte a questa situazione s i

risponde con un linguaggio burocratico

ignorando che le forme più aberranti di

sfruttamento sono sempre quelle nelle

quali chi è sfruttato, in genere, non ha
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i mezzi per reagire con sistemi ordinari ,
con ricorsi individuali alla giustizia, co n
denunce particolareggiate .

Credo che tutto il nostro diritto de l
lavoro sia improntato, o dovrebbe essere
improntato, al principio della indisponi-
bilità di certi diritti del lavoratori . La
risposta del Governo si fonda sul presup-
posto che poiché questi lavoratori non s i
tutelano da soli, in realtà queste lamentel e
non hanno o non dovrebbero avere fonda -
mento .

Questo è il tono della risposta, un a
risposta che credo ci porti indietro negl i
anni . Ritengo che a questa considerazion e
non sia da aggiungere altro, perché da
questa impostazione, da questo tono na-
sce tutto il resto, nasce il carattere aber-
rante delle singole proposizioni .

La nostra insoddisfazione è piena, è
grave .

Direi che è anche grave che non s i
parli di inchieste fatte sui luoghi di re-
clutamento, perché è certamente in que i
luoghi che il « caporalato » deve essere
colpito, se lo si vuole colpire . Nella ri-
sposta si è detto che l'inchiesta è stat a
fatta dai carabinieri di Saluzzo; ma io
credo che quei carabinieri non abbiano
avuto certo possibilità di andare a vedere
come venivano reclutati i lavoratori nei
luoghi da cui venivano poi fatti affluir e
al posto di lavoro .

Torno quindi a ripetere che la nostra
insoddisfazione è grave, e direi anche al-
larmata, perché se questi sono i livell i
della tutela dei lavoratori nel nostro pae-
se, c'è veramente da stare ,poco allegri .

PRESIDENTE. L'onorevole Casalino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

CASALINO. È strano che coloro i qua-
li hanno fornito gli elementi per le ri-
sposte non abbiano tenuto presente il ri-
petuto scambio di delegazioni dei vari sin-
dacati che vi è stato tra la provincia d i
Lecce e Saluzzo, proprio per denunciar e
queste condizioni di lavoro, che non son o
degne del nostro momento storico.

Sappiamo, per esempio, che i sindacat i
hanno denunciato ripetutamente questo

stato di cose . Lo stesso ha fatto anche la
stampa : Stampa sera, per esempio, ri-
porta : « Ci fanno vivere in celle sotter-

ranee, denunciano gli stagionali di Fos-
sano » ; La Gazzetta del Mezzogiorno: « Da l

Piemonte appello degli emigrati : , " Ci pa-
gano male. Venite a controllare " » ; e an-

cora : « Condizioni inumane per 600 sta-
gionali ». Tutta una serie di articoli di

stampa hanno denunciato queste condizio-
ni di lavoro dei braccianti meridionali ,

ma le autorità competenti, l'ufficio del la-
voro, l'ispettorato del lavoro non hann o
ritenuto di dover intervenire prontament e
per richiamare il datore di lavoro al ri-

spetto tanto della parte salariale, quanto

della parte normativa del contratto .

Non possiamo assolutamente ritenerc i

soddisfatti : con questi sistemi non si f a
che allarmare maggiormente i lavorator i

del Mezzogiorno, i quali troverebbero oc-
cupazione se il Governo si preoccupasse

di procedere, per esempio, alle opere pe r
il completamento della riforma agraria, o

per l'irrigazione dei fondi . Noi disponiam o

della terra, disponiamo degli elementi ne-
cessari, ma una cattiva politica nei con -
fronti del Mezzogiorno è incentivo all'emi-

grazione all'estero ed al nord. Ebbene ,

anche nelle province della Repubblica ita-
liana vediamo che non sono rispettati i

contratti di lavoro, e vediamo anche, ri-

peto, che i funzionari dell'ispettorato del

lavoro e dell'ufficio del lavoro, che do-
vrebbero intervenire tempestivamente pe r

evitare che i lavoratori dormano in celle

malsane, per fare in modo che siano ri-
spettate le leggi igienico-sanitarie, non in-

tervengono. Quando poi vengono presen-

tate delle interrogazioni i funzionari de l

Ministero, addirittura, osano dire che non

vi è stata nessuna denuncia, che la stam-

pa non ha riportato alcuna notizia i n

proposito. Questo dimostra che alcuni uf-

fici ministeriali sono completamente avul-
si dalla realtà del mondo del lavoro .

Per queste ragioni, non sono soddisfatt o

della risposta .
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PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli De Cataldo, Aglietta Maria
Adelaide, Ajello, Baldelli, Boato, Bonin o
Emma, Cicciomessere, Crivellinii, Facci o
Adele, Galli Maria Luisa, Melega, Mellini ,
Pinto, Roccella Sciascia, Teodori e
Tessari Alessandro, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, « per sapere se sono a conoscen-
za dell ' incidente avvenuto a Pianura, un
quartiere periferico di Napoli, particolar-
mente noto per l 'abusivismo edilizio e d
il lavoro nero, nel quale ha perso la vita
un ragazzo di quindici anni, che faceva
il manovale, precipitato da una impalca -
tura al quarto piano di una costruzion e
abusiva .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
le cause della disgrazia e le eventuali re-
sponsabilità . Chiedono altresì di conoscer e
i motivi per i quali è stato possibile pro -
seguire i lavori in un cantiere posto per
ben due volte sotto sequestro dalla magi-
stratura .

Infine, gli interroganti chiedono di sa-
pere quali provvedimenti il Governo in -
tenda adottare per far fronte ad una si-
tuazione in cui la povertà, la disoccupa-
zione ed il bisogno di una casa ucci-
dono » (3-02431) .

L 'onorevole sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza sociale ha
facoltà di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Questa in-
terrogazione riguarda l 'infortunio mortale
occorso ad un minore ; purtroppo non è
un episodio che si verifica di rado nel
nostro paese .

Il lavoro nero dei minori, con le con-
seguenze che a volte comporta, anche in
relazione alla mancata attuazione delle mi-
sure di sicurezza - insieme al fenomen o
che è stato oggetto della precedente in-
terrogazione - credo che rappresenti un a
triste realtà nella situazione del mercat o
del lavoro nel nostro paese .

Circa l'opinione del Governo e del mi-
nistro del lavoro in merito a questo fe-
nomeno, rinvio alle numerosissime discus-
sioni che sono state fatte sia in questa

aula sia nella sede della Commissione la-
voro sia nell'altro ramo del Parlamento ;
perché credo che soltanto attraverso l o
esame di tutte queste discussioni possa
risultare chiara la posizione del Govern o

e del Ministero del lavoro su questi feno-
meni, che non credo sia quella emers a
dalle repliche degli onorevoli firmatar i
delle precedenti interrogazioni .

Desidero dire che le norme che ri-
guardano la tutela del lavoro, come pro-
babilmente tutte le norme giuridiche, dif-
ficilmente possono poi trovare applicazio-
ne pratica, se non c'è una collaborazio-
ne fattiva da parte di tutti gli interes-

sati .
Per tornare all 'interrogazione in que-

stione, preciso che l'infortunio mortal e
del minore Santo Patricelli si è verifica-
to a Pianura (provincia di Napoli) il 1 5
settembre scorso, alle ore 8,20, presso i l

cantiere edile della ditta Giorgio Mann a

di Napoli .

Il competente ispettorato del lavoro ,
avuta notizia dell'evento, è intervenut o
irnrnediatamente per i relativi accertamen-

ti. Gli accertamenti sulla dinamica de i

fatti, svolti in un ambiente in cui lo

abusivismo edilizio è dilagante, sono sta-

ti particolarmente laboriosi ed hanno pre-
sentato notevoli difficoltà operative per l a
mancanza di collaborazione dei present i

al fatto e per l'impossibilità per l'ispet-
torato di prendere visione della documen-
tazione amministrativa dell'impresa .

Su quanto è stato possibile accertare

e sulle responsabilità che si sono eviden-
ziate nel corso degli accertamenti è stat o

subito riferito all'autorità giudiziaria con

un rapporto che denunciava violazioni d i
una serie di norme antinfortunistiche . Il

responsabile del cantiere è stato anche

denunciato per omicidio colposo .

Dagli organi di polizia competenti si è

venuti a conoscenza, inoltre, che il dator e

di lavoro era stato già denunciato due

volte dai vigili urbani per costruzion e

abusiva e rimozione dei sigilli, ed una vol-
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ta dai carabinieri per prosecuzione abu-
siva di costruzione .

Desidero infine rendere noto che l ' ispet-
torato del lavoro di Napoli sta effettuan-
do - pur nei limiti di una situazione am-
bientale caratterizzata, come si è visto, da
un diffuso abusivismo edilizio, e oggetti-
vamente difficile per l 'omertà e le resi-
stenze di ogni genere che si incontrano -
visite nella località di Pianura, per con-
trollare lo stato di sicurezza dei cantieri
edili in attività .

PRESIDENTE. L'onorevole Rippa h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l ' interrogazione De Cataldo n . 3-02431 di
cui è cofirmatario .

RIPPA. Credo che non si possa non es-
sere profondamente insoddisfatti per la ri-
sposta che il Governo ha voluto dare a
questa interrogazione e credo che in quaI -
che misura gli eventi di questi giorni dia -
no una ulteriore risposta sulla inadegua-
tezza del Governo ad affrontare dramm i
come questi, che sono nella fisiologi a
stessa del modo di governare il nostro
paese. Che il Governo denunci la manca-
ta collaborazione dei presenti, credo ch e
appartenga ad una « chiave » irresponsa-
bile da parte del Governo stesso di valuta -
re le cose. Questa mancata collaborazion e
penso abbia una risposta precisa nel ri-
catto cui non poche persone sono sottopo-
ste all'interno di un sistema economico, l a
cui evidenza si è rivelata proprio in que-
sta occasione, e che ha fatto della edili-
zia uno dei settori in cui maggiormente s i
può esprimere un modo disumano di con-
cepire e di prestare attenzione alle esi-
genze reali della gente .

Io credo che in qualche misura si trat-
terebbe di capire come e perché il Gover-
no non abbia inteso anche fare nel
caso specifico un approfondimento ch e
avrebbe forse dato una luce diversa a l
caso .

Cito Il Messaggero del 16 settembre
1980, in cui buona parte delle notizie de l
Governo sono già riportate e dove tra l'al-
tro si legge: « Difficile la ricerca del pro-
prietario che dovrebbe essere fratello di

un personaggio politico » . Non sarà diffici-
le identificare tra i tanti capi camorra ch e
battono quelle zone il personaggio politi-
co che ha dato ampia copertura alle mol-
teplici riprese dei lavori del cantiere, no-
nostante le caratteristiche abusive, e cre-
do che in buona percentuale questo caso
riveli appieno il livello di irresponsabilit à
di questo Governo e la sua preoccupante
incapacità di far fronte ai fenomeni che

sono a monte di questo caso e che cred o

purtroppo contraddistingueranno ancora
per molti anni, senza un cambiamento rea-
le, la vita di queste popolazioni .

È di questi giorni un ampio dibattit o

oltre che una iniziativa puntuale di que-
sti capi camorra in occasione della ven-
tilata ricostruzione dei paesi distrutti da l

terremoto ; credo che in qualche misura

Questa risposta non appartiene, neanche
per un istante, a quelle che sono le esi-
genze, anche di moralità politica, cui u n

Governo dovrebbe far fronte in occasio-
ne di un evento come quello, che ha

rivelato la sostanza di questo caso a

tutta la nazione. La fortuna del Gover-
no è di poter contare su una mancat a
informazione e sulla possibilità di non
consentire all'opinione pubblica di cono-

. .cere in quale modo sciatto, scialbo, ir-
responsabile e grave questo Governo ri-
sponde a casi come questi. Profonda in-

soddisfazione, quindi, e profonda preoccu-
pazione perché non scorgiamo nessun se-
gno rivelatore di una prospettiva politic a

diversa .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazion e
degli onorevoli Mellini, Crivellini e Pinto ,
ai ministri del lavoro e previdenza sociale ,
dell'interno e degli affari esteri, « per co-
noscere quali valutazioni intendano dare

dell'andamento del congresso della FIUDA C
(Federazione italiana delle unioni diocesa-
ne degli addetti al culto), nonché del pro-
cedimento e delle trattative per il rinnov o
del contratto collettivo del settore .

In particolare, gli interroganti chiedo -

no di conoscere se, anche in considera-
zione dell'andamento del congresso e dell e

sue modalità e caratteristiche, i ministr i

interrogati non ritengano che il suddetto
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sindacato dei sagrestani abbia tutte le ca-
ratteristiche del " sindacato giallo " e qua -
li conseguenze intendano trarne perché si a
assicurata a questa categoria di lavoratori
una tutela ed una normativa conforme a i
princìpi della Costituzione e dello Statut o
dei lavoratori » (3-02465) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha facolt à
di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Nei giorni
23 e 24 settembre scorso, presso la Domus
Mariae, in Roma, la Federazione italian a
unioni diocesane addetti aI culto/sacrist i
(FIUDAC/S) ha tenuto un convegno - e
non un congresso - per celebrare il 10°
anniversario della propria fondazione . In
tale occasione sono stati premiati lavora -
tori anziani ma non sono stati svolti temi
di carattere strettamente sindacale .

Il contratto collettivo nazionale di la-
voro per gli addetti al culto e sacristi è
stato stipulato, in sede sindacale, tra l a
FACI, con sede in Roma - piazza Sant ' An-
drea della Valle - e la citata FIUDAC/S
il 13 marzo 1975 e rinnovato il 1° gennaio
1978 con scadenza il 31 dicembre 1980 .

In quella circostanza non è stata richie-
sta la mediazione del Ministero del lavo-
ro, che, pertanto, non ha avuto occasion e
di interloquire sulla materia, che è rima-
sta in tutto affidata alla libera determina-
zione delle parti .

Quanto alla natura della FIUDAC/S, s i
rileva che questa è sorta nell'ambito delle
organizzazioni cattoliche ; d'altra parte ,
sembrerebbe difficilmente ipotizzabile un
diverso inquadramento degli addetti al cul-
to e sacristi .

Spero che l 'onorevole Mellini sia que-
sta volta meno insoddisfatto di quanto l o
sia stato per le precedenti interrogazioni .

PRESIDENTE. Signor sottosegretario ,
sarebbe il miracolo dei sacrestani, que-
sto !

L 'onorevole Mellini ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto .

MELLINI. L'appello alla mia soddisfa-
zione dovrebbe fondarsi sul dato obiettiv o
che il sottosegretario ci assicura che il
sindacato dei sacrestani non è un sindaca-
to « giallo » : possiamo prendere atto del
fatto che è un sindacato « bianco e gial-
lo », invece che « giallo ».

Mi sembra poi altrettanto strano che
si dica che quel congresso, che è stato
organizzato dai datori di lavoro, non era

un congresso ma un convegno ; di conse-
guenza, si dovrebbe trarre l'argomentazio-
ne, secondo la dichiarazione del sottose-
gretario, che ciò non influisce sulla natu-
ra del sindacato .

Non voglio dare in questa occasione il
suggerimento, a colleghi che hanno rappor-

ti con la CGIL, di creare un sindacato

CGIL dei sacrestani, anche perché questo

potremo attendercelo dagli sviluppi d i

quello che ci si assicura non essere defun-
to, cioè il compromesso storico . Voglio
sottolineare però che, se si tratta qui di

un contratto collettivo, che è destinato poi

ad avere degli effetti e delle conseguenze ,

questo sarà stato comunque comunicato

al Ministero, dal quale poteva venirci una

valutazione sulla strana formulazione d i

questo cosiddetto sindacato .
Signor sottosegretario, non è vero quel-

lo che lascia intendere nella sua risposta

e soprattutto nel suo ultimo appello, ch e

in sostanza cioè questa sia questione di

poco conto, e che sia dovuta ad una sorta

di goliardica battuta dei deputati radicali

questa attenzione nei confronti del carat-
tere del sindacato dei sacristi . Questo pro-

blerna è collegato all'altro, di non poca
rilevanza, che è quello dei rapporti di la-
voro con particolari organismi (della Chie-
sa o gestiti dalla Chiesa), che vanno dal

problema dei sacrestani a quello dell'uni-
versità cattolica .

Qual è la sorte, per esempio, di quest i

dipendenti se sono riconosciuti, sul pia -

no dottrinario, poco rispettosi delle pre-
scrizioni canoniche ? Evidentemente non

hanno nessuna tutela . Nel nostro ordina-

mento pesano dati concordatari di questo

tipo .
Di conseguenza, anche i sindacati ch e

organizzano chi è sottoposto ad un simile
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regime, che risente delle conseguenze giu-
ridiche di un meccanismo di questa fatta ,
finiscono per essere dei sindacati di be n
strana corriposizione. Capisco anche l a
sua battuta, signor sottosegretario, se-
condo cui non c'è da meravigliarsi se i
sindacati di questi lavoratori non hanno
altra intonazione .

Comunque qui, signor sottosegretario ,
vogliamo sottolineare che quando si in-
trecciano rapporti di lavoro che hanno a
che fare con organizzazioni ecclesiastich e
noi vorremmo conoscere la posizione del
Governo in ordine alla specialità di que-
sti rapporti di lavoro : se prevalga cioè il
dato che ci si trova di fronte a rapport i
di lavoro o se prevalga invece il dato con-
cordatario dell 'autosufficienza e della com-
pleta autarchia, anche nell 'ordinamento ci-
vile dell 'organizzazione ecclesiastica .

Su questo punto non abbiamo avuto
risposta, perché non ci soddisfa certo l a
battuta che non c'è da attendersi che al-
tra sia l ' intonazione del sindacato dei sa-
crestani . Vorremmo invece sapere che co-
sa il Governo pensa del carattere, del col -
legamento, della derivazione e della dipen-
denza di questo sindacato dall'organizza-
zione dei datori di lavoro, e che cosa n e
sa il Ministero (che pure ha l 'obbligo d i
trarne conseguenze giuridiche per l 'ispet-
torato del lavoro e per altri organi da
esso dipendenti, e per la rilevanza che
possono avere nell 'ordinamento giuridico)
di contratti di lavoro stabiliti in famiglia ,
ad opera di organizzazioni che hanno ca-
rattere corporativo, anche se mi sembra
di ricordare (pur non potendo ora preci-

sare il documento cui mi riferisco) che i n
periodo ufficialmente corporativo i lavora -
tori sacristi erano esclusi dalla contratta-
zione collettiva fascista, in quanto per
questa categoria era previsto un accordo
speciale, secondo il quale non dovevano
esservi interventi neppure delle organizza-
zioni corporative .

Dato comunque che quel periodo do-
vrebbe ormai essere superato, vorremm o
conoscere l 'atteggiamento in merito del
Governo (Commenti del deputato Stait i
di Cuddia delle Chiuse) .

Prendiamo comunque atto di questa ri-
sposta, a seguito della quale non possia-
mo certo dichiararci soddisfatti . Semmai ,

il contrario, a causa della mancanza di un

riferimento preciso a quello che era il
significato più vero e non trascurabil e
della nostra interrogazione .

PRESIDENTE . Passiamo ora alla se-
guente interrogazione degli onorevoli Tes-
sari Alessandro, Aglietta Maria Adelaide
e Pinto, al ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale, « per sapere :

se è a conoscenza della grave situa-
zione in cui versano le strutture, l'uten-
za e gli operatori dei centri di form a

zione professionale dell'ENAIP della re-
gione Lazio ;

se è a conoscenza che i centri ENAI P
di Cassino, Alatri, Pontecorvo, Tivoli, An-
zio, Fermi di Roma, centro della Maglia-
na, centro di Centocelle che operano nei

settori dell'industria, commercio, turismo ,

agricoltura, con centri speciali per gli han-
dicappati, sono da tempo in agitazion e
per la grave situazione economica del per -

sonale che da mesi non riceve lo stipendio

(cosa che si ripete con una certa frequen-
za nel tempo), per lo stato di abbandono

in cui versano le strutture (alcune addi•

rittura pericolanti), l'insufficienza del ma-
teriale didattico, che rischia di compro-
mettere il livello di qualità del servizio

nonostante gli sforzi e l ' impegno degl i

operatori ;

se è a conoscenza che la mancanza

di fondi rischia di paralizzare il , servizio

della formazione professionale in settori

estremamente delicati e di disperdere un

patrimonio di conoscenza utile alla col-

lettività ;

se non ritenga, alla luce di quanto

sopra, di intervenire presso la region e

Lazio, per garantire la continuità del ser-
vizio, i livelli di occupazione e dell'utenza

facendo gestire direttamente all'ente locale

il servizio stesso per dare finalmente at-
tuazione allo spirito e alla lettera dell a

legge quadro sulla formazione professio-
nale e al suo carattere di funzione pub-
blica » (3-02492) .
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L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha fa-
coltà di rispondere .

ZITO, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Vorrei os-
servare in via preliminare che la legge-
quadro 21 dicembre 1978, n . 845, nel san-
cire che le iniziative di formazione profes-
sionale costituiscono un servizio di inte-
resse pubblico, ha confermato la piena
ed esclusiva competenza regionale in or -
dine alla programmazione, al finanziamen-
to e al controllo dell'attività formativa .

Le regioni, infatti, in conformità a
quanto previsto dai programmi 'regional i
di sviluppo, predispongono programmi plu-
riennali e piani annuali per le attività d i
formazione professionale, programmi e pia-
ni che sono realizzati o direttamente, at-
traverso strutture pubbliche, o mediante
convenzioni, attraverso strutture private .
Tali enti privati, pér essere ammessi a l
finanziamento, devono possedere i seguen-
ti requisiti : avere come fine la formazio-
ne professionale ; disporre di strutture, ca-
pacità organizzativa e attrezzature idonea ;
non perseguire scopi di lucro: garanti .- c
il controllo sociale delle attività di forma-
zione; applicare per il personale il con -
tratto nazionale del lavoro di categoria ;
rendere pubblico 1l bilancio annuale ne i
ciascun centro di attività ; accettare, ime -
ne, il , controllo della regione, che può a ;
fettuarsi anche mediante ispezioni, sud a
corretta utilizzazione deì finanziamenti ero-
gati .

Nella, puntuale applicazione della legge -
quadro esiste la garanzia più certa dell a
corretta gestione dell ' attività formativa da
parte degli enti privati . L quindi la regio -
ne che, nel proprio ambito, deve trova -
re, come d 'altronde vuole la stessa legge ,
idonei strumenti per la soluzione dell e
questioni denunciate dagli onorevoli rnter-
rogan ti ,

Non rientra nelle funzioni del potere
centrale l'intervento auspicato, avendo la
legge-(quadro determinato nettamente l o
ambito delle competenze sia delle regio-
ni che dello Stato – e per esso del Mi-
nistero del lavoro –, affidando a onesto

ultimo funzioni di indirizzo e di coordi-
namento, nonché attività particolari tas-
sativamente previste e che escludono qual-
siasi forma di controllo e di vigilanza
sulle attività regionali .

PRESIDENTE. L'onorevole Alessandro
Tessari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto .

TESSARI ALESSANDRO . Ringrazio l o
onorevole sottosegretario per la risposta ,
che nel merito non è certo esauriente .

Ha comunque giustamente voluto precisa -
re le competenze che in materia di for-
mazione professionale spettano alle regio-
ni . Pur tuttavia, con questa interrogazio-
ne noi non volevamo affatto contestare
le competenze ricordate dal rappresentan-
te del Governo e assegnate in via prima -

ria alle regioni ; volevamo semplicemente
sottolineare che il Governo, riservando a
se stesso una funzione di indirizzo ne l
campo della formazione professionale come
previsto dalla legge, dovrebbe anche man-

tenere una capacità di « lettura d'insieme »
e anche di rilevazione di anomalie che
potrebbero determinarsi nell'opera di uno
o più enti, in una o più regioni .

È sulla base di questa considerazion e
ehe noi avevamo presentato questa inter-

rogazione, che certamente meriterebbe d i
essere ripetuta in sede di consiglio regio-

nale del Lazio . Dal rappresentante del go-
verno volevamo avere una precisazion e

circa la registrazione del mancato rispet-
to di quell'indirizzo generale che il Parla-

mento ha inteso fissare con la legge qua-
dro, senza con ciò chiedere un'interferen-
za nell'esercizio di funzioni regionali .

A noi interroganti non sembra che, ne l

caso denunciato relativo all'ENAIP dell a

regione Lazio, siano stati rispettati lo spi-
rito e la lettera di quella legge-quadro :

In questo senso andava il richiamo con,
tenuto nell'interrogazione .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio-
ni, che trattano lo stesso argomento sa-

ranno svolte congiuntamente :

Di Corato, Pisicchio, Barbarossa Vo-

za Maria Immacolata, De Cosmo, Sico-
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lo, Graduata, Broccoli, Rindone, Conchi-
glia Calasso Cristina e Politano, ai mi-
nistri del lavoro e previdenza so-
ciale, delle partecipazioni statali e
dell'industria, commercio e artigianato ,
« per sapere se sono a conoscenza dell a
grave e ingiustificata decisione della
Standa (gruppo Montedison) di licenzia -
re 1 .900 dipendenti, mediante la chiusura
di 47 filiali - punti di vendita al sud ed
in particolare nelle regioni Puglia, Sicilia ,
Calabria. Nella sola regione Puglia il nu-
mero dei licenziamenti dovrebbe essere d i
774 (341 a Bari, 176 a Taranto, 79 a Fog-
gia, 30 a Lecce, 148 a Brindisi), mentr e
le filiali da chiudersi sarebbero : 10 a Ba-
ri, 3 a Taranto, 2 a Foggia, 1 a Lecce, 3
a Brindisi . Tale orientamento evidentemen-
te colpisce soprattutto il Mezzogiorno e d
in modo particolare la mano d 'opera fem-
minile prevalentemente occupata nell'at-
tività commerciale, oltre a causare un a
incrinatura nella funzione sociale che eser-
cita la Standa nelle zone meridionali .

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali interventi i Ministri intendano pro -
muovere per bloccare tali misure, se no n
ritengano di dover far revocare in ma-
niera definitiva i licenziamenti e la chiu-
sura delle filiali ; e se non ritengano ur-
gente convocare le parti sindacali e azien-
dali, per verificare se sono stati rispettat i
gli impegni di un accordo del 1977 tra
sindacato e Standa ove quest'ultima s'im-
pegnava a non licenziare e a non chiu-
dere le filiali, per affrontare invece la ri-
strutturazione della rete distributiva in
particolare nel Mezzogiorno e per aumen-
tare possibilmente i livelli occupazionali »

(3-02541) ;

Parlato, Zanfagna, Pirolo e Abbatange-
lo, ai ministri del lavoro e previdenza so-
ciale e dell ' industria, commercio e artigia-
nato, « per conoscere -

premesso che nel 1977, in relazione
al piano di risanamento aziendale, che è
già costato il posto a migliaia di dipen-
denti, la Magazzini Standa S.p.A. si
impegnò ad un rilancio della azienda at-
traverso nuovi investimenti, una diversa
politica commerciale, lo sviluppo e l'am-

modernamento della rete di vendita, l'af-
finamento dei metodi gestionali ;

premesso ancora che è di questi

giorni la notizia secondo la quale saranno

licenziati ancora 2 .300 dipendenti, nel Mez-

zogiorno e soprattutto nell 'area napoletana

e campana -
se sia vero che in Campania si in-

tendano chiudere questi esercizi e licen-
ziare il relativo personale, dopo la chiu-
sura avvenuta nel recente passato de i
punti di vendita di via Cairoli in Napoli e

di Pomigliano d'Arco ; via Diaz (110 di -

pendenti), via Luca Giordano (85 dipen-

denti), Colli Aminei (74 dipendenti) oltre

Castellammare, Torre Annunziata, Nola i n

provincia di Napoli, Santa Maria Capua
Vetere e Maddaloni in provincia di Sa-
lerno e riducendo in tale provincia anche

di un terzo l'organico della filiale del ca-

poluogo ;
quale sia la reale situazione aziendal e

della Standa alla luce del detto piano
e di nuove situazioni e programmi e la

politica che la Montedison, che ne con-
trolla il pacchetto azionario, intenda svol-

gere in positivo ;
quali iniziative il Governo, dopo il pri-

mo incontro avuto con la Standa, inten-
da assumere per richiamare l'azienda a d

onorare i propri impegni e ad evitare in

assoluto, nel quadro di un effettivo recu-
pero di produttività e di ruolo nel mer-
cato, ogni e qualsivoglia licenziamento dei

suoi punti di vendita diretti ed affiliati »

(3-02545) ;

Del Donno, al ministro del lavoro e

della previdenzaa, sociale, « per conoscere

quale atteggiamento e quali provvedi-

menti intenda assumere nei confronti del-

la Standa che in data 11 ottobre 1980 ha

comunicato ai sindacati l'intenzione di

chiudere ben 50 filiali nel Mezzogiorno e

di ridurre il personale in altri punti d i

vendita, sempre nel meridione, con il li-

cenziamento di ben 2 .300 lavoratori »

(3-02564) .

L'onorevole sottosegretario di Stat o

per il lavoro e la previdenza sociale ha

facoltà di rispondere .
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ZITO, Sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale . Poiché, ol-
tre ad avere l'onore di rispondere a que-
ste interrogazioni ho anche la responsabi-

lità in questo momento di mediare l a
vertenza della Standa, mi sia consentito d i
premettere che se anche questa rispost a
dovesse lasciare insoddisfatti gli onorevol i
interroganti, non potrei che essere profon-
damente rammaricato .

Come è noto la vertenza Standa ha
avuto inizio con il preannuncio che la di-
rezione della Standa ha fatto, dando noti -
zia agli uffici del lavoro competenti e d
alle organizzazioni sindacali, di un pro-
gramma di ridimensionamento delle attivi-
tà che avrebbe comportato la chiusura d i
47 filiali nelle regioni meridionali ed i l
licenziamento di 1 .841 dipendenti, nonché
una riduzione del personale in eccedenz a
in altre filiali del Mezzogiorno per un
totale di 440 unità .

Il programma prevedeva, inoltre, il ri-
dimensionamento delle strutture direziona-
li e di servizio sia nel Mezzogiorno sia ne l
centro nord .

Il Ministero del lavoro è stato investi-
to di questo problema dai sindacati ed ha
provveduto immediatamente alla convoca-
zione delle parti . Lo stesso Ministero, i n
occasione della prima riunione, ha invi-
tato la Standa a sospendere sia le chiusu-
re sia i licenziamenti . Questi ultimi licen-
ziamenti, per poter essere attuati in un a
area come quella del Mezzogiorno del no-
stro paese in cui i problemi occupazional i
assumono un aspetta assai drammatico ,
non potevano essere accettati senza un in-
vito a sospenderli in attesa di una elabo-
razione di un piano alternativo che, oltr e
a raggiungere l 'obiettivo del mantenimento
dei livelli occupazionali, significasse anch e
un processo di risanamento dell'aziend a
con il mantenimento della sua presenza
nel Mezzogiorno. Infatti, la presenza dell a
grande distribuzione, ed in particolare del -
la Standa, nel Mezzogiorno sembra impor-
tante non soltanto a fini occupazionali ,
ma anche perché se si riesce a stabilire
un collegamento tra questa grande distri-
buzione ed i produttori locali del settore
agricolo, essa può costituire un fattore no -

tevole di sviluppo economico per quell e

stesse regioni .
L'azienda ha accolto l'invito a sospen-

dere i licenziamenti e le chiusure; così si

sono .avviate delle trattative in seguit o

alle quali l'azienda stessa è stata invitata

a presentare un piano di risanamento e

di ristrutturazione. Ciò è avvenuto anche
se vi sono state notevoli critiche da part e

delle organizzazioni sindacali che hanno

invitato la Standa a ripresentare un altro

piano articolato regione per regione. Poi-

ché, tuttavia, era consapevolezza del sin-
dacato ed anche dell'azienda che quest o
piano, oltre a misure di medio e lungo
periodo, doveva comportare anche misure

immediate, il Governo - accogliendo fin -

i vita che veniva dall'azienda e dalle orga-
nizzazioni dei lavoratori - si è fatto caric o

di proporre al Parlamento l'introduzion e

della cassa integrazione guadagni anche
nel settore della grande distribuzione . La
azienda, d'altra parte, si è impegnata a

presentare un adeguato piano finanziari o

per sostenere gli investimenti già program-
mati ; ha confermato altresì l'impegno all a

ricapitalizzazione che è stata già decis a
nelle sedi competenti e che dovrebbe es-
sere realizzata entro il prossimo mese d i
gennaio .

Si è così chiusa, con questa serie d i

impegni reciproci del Governo, dell'azien-
da e dei sindacati, la prima fase della" ver-
tenza e si è aperta la seconda fase con

la verifica, regione per regione, della pos-
sibilità di alternative al piano di licenzia -

menti e alle chiusure, anche attraverso

l'accertamento della disponibilità - che

era stata enunciata in varie sedi e circo -

stanze - delle regioni e degli enti locali a

contribuire alla realizzazione di quest o

piano alternativo .
Il primo incontro è avvenuto tra la

azienda, le organizzazioni sindacali e i rap-
presentanti della regione Sicilia il 2 di-
cembre; questa mattina vi è stato un in-

contro tra l'azienda, le organizzazioni sin-
dacali e i rappresentanti della regione Pu-

glia, mentre analoghi incontri, sempre

presso il Ministero del lavoro, sono previ-
sti per le prossime settimane . Questo è

lo stato della vertenza oggi .
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BARBAROSSA VOZA MARIA IMMA-
COLATA . La risposta del Governo è una
pura e semplice presa d'atto della situa-
zione e della grave crisi esistente . Colpi-
sce soprattutto il divario fra la gravità
della situazione, così come è vissuta dall e
lavoratrici, dalle organizzazioni sindacali
e da tutti coloro che sono a contatto con
questi problemi - e lo dimostra il fatto
che i firmatari dell ' interrogazione appar-
tengono a diversi gruppi - e l'insuf-
ficienza dell'intervento . Ancora una volta,
infatti, è l 'occupazione femminile ad esse-
re colpita, ancora una volta ad essere
colpita è l 'occupazione nel Mezzogiorno .

La nostra interrogazione fa riferiment o
ad un accordo sindacale del 1977, in cu i
la Standa si impegnava ad una ristruttu-
razione che prevedeva l 'ampliamento de i
livelli occupazionali . Non solo questo am-
pliamento non vi è stato, ma si intend e
procedere ai licenziamenti . La mobilità
non è possibile nel Mezzogiorno se tutti i
settori dell 'occupazione femminile sono in
crisi, come dimostrano i vari comparti
produttivi, dall'abbigliamento ad altri set -
tori con occupazione prevalentemente fem-
minile .

Ristrutturazione, infatti, non può e non
deve significare licenziamento, non può e
non deve significare messa in cassa inte-
grazione . Si chiede anche perché non s i
possano prevedere interventi nel settore
della rete distributiva e commerciale co n
approvvigionamenti da aziende del Mezzo-
giorno (dell'abbigliamento o alimentari )
che sono in crisi e che potrebbero esser e
aiutate a risolvere i loro problemi, con
notevole riduzione dei costi aziendali e
dei costi di produzione .

La proposta della cassa integrazione è
certo necessaria in questo momento, m a
rappresenta solo una soluzione transitoria ,
che non può soddisfare nessuno che ab-
bia a cuore lo sviluppo del Mezzogiorno
e non l 'assistenzialismo. Le lavoratrici e i

lavoratori chiedono di lavorare, e che il
loro lavoro sia produttivo economicament e
e socialmente .

Queste sono le ragioni, signor rappre-
sentante del Governo, per cui, nonostante
il rammarico che lei pensava di dover
esprimere se ci fossimo dichiarati insod-
disfatti, non possiamo che essere profon-
damente insoddisfatti degli interventi at-
tuati in questo senso .

PRESIDENTE. L'onorevole Parlato ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

PARLATO. Da parte nostra l'insoddi-
sfazione per l'inadeguatezza della rispost a
del Governo, nell'assenza di una verifica
a monte che sarebbe stata invece neces-
saria, è assai profonda . Ciò perché ne l
1977, come è stato già ricordato, la Stan -
da si trovò dinanzi ad una situazione mol-
to simile - reale o manovrata che essa
possa essere - a quella di oggi . Ed allora
coprirono il costo di questa operazione
- autentica o manovrata, non lo sappia-
mo - molti lavoratori che furono licen-
ziati in vista di talune riconversioni pro-
duttive dell'azienda, innanzitutto nella pro-
spettiva di un rilancio attraverso nuovi

investimenti .

Noi vorremmo sapere dal Governo se
da parte della Standa sia stato verificat o
se questi nuovi investimenti vi siano sta -
ti o se siano stati distribuiti gli utili al -

l'interno del capitale sociale e, soprattutto ,

all'interno della Montedison, che detiene
larga parte del « pacchetto ». Era stata

promessa una diversa politica commercia-

le, che evidentemente non è stata effet-
tuata. Era stato soprattutto promesso lo

sviluppo e l'ammodernamento della ret e

di vendita . È inconcepibile, infatti, che

un'azienda della grande distribuzione i n
Italia soffra di carenze e di difficoltà, co-

sì come viene affermato . Ma noi poniamo

il veto su questa posizione quando, vice-

versa, questo tipo di struttura, all'estero ,
si espande e moltiplica a dismisura i pro-

pri guadagni . Era stato anche detto che

gli stessi metodi gestionali sarebbero sta-

ti differenziati per rendere più competiti -

va l'azienda. Dopo tre anni, ci troviamo

PRESIDENTE . L'onorevole Maria Im-
macolata Barbarossa Voza ha facoltà d i
dichiarare se sia soddisfatta per l ' interro-
gazione Di Corato n . 3-02541, di cui è
cofirmataria .



Atti Parlamentari

	

— 21131 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1980

invece di fronte a questa singolarissim a
operazione della Standa (che poi non e
la sola), che denunzia una crisi aziendale ,
licenzia centinaia, se non migliaia, di la-
voratori, li inette in cassa integrazione ,
ottenendo così, in qualche misura, l'inter-
vento del Governo per coprire deficienz e
della politica aziendale o, più vastamente ,
esigenze non sempre lecite del capitale .

Dinanzi a questa perplessità, evidente -
mente, la risposta del Governo è insoddi-
sfacente, perché essa sembra voler copri -
re - e malamente - soltanto quello che a
valle si è manifestato . È poi tanto più
grave il riferimento al molo ed al peso
che sul piano locale le regioni e gli enti
locali dovranno anche assicurare, nella
prospettiva di un azzeramento dei licen-
ziamenti annunziati e della chiusura dell e
filiali . In Campania, ad esempio, la regio-
ne ha gravissime responsabilità : essa è
stata completamente immobile rispetto al-
le esigenze produttive del territorio . Nel
comune di Napoli recentemente si sono
« scagliate » le richieste, le ansie, le attes e
dei commercianti napoletani, dinanzi a cer-
te carenze dell'apparato produttivo, dinan-
zi all'incapacità - questo è il problema di
fondo - di dare alla grande distribuzione
nel quadro dell 'economia regionale e lo -
cale, un tipo di assetto che non sia con-
correnziale con i normali esercizi, cioè con
coloro i quali esercitano, in via tradizio-
nale e normale, il commercio . La grand e
distribuzione, invece di differenziarsi co n
un tipo di offerta completamente divers a
da quella che il commercio ordinario po-
teva offrire, si è messa in concorrenza ,
creando una discrasia all'interno dell'ap-
parato commerciale, e ponendo, in talun i
casi, in difficoltà anche sé stessa .

Infine, per concludere, vorrei fare un a
ultima osservazione . Una prospettiva così
vaga, effettivamente, come il sottosegre-
tario Zito ha ammesso, ci deve lasciare
assolutamente insoddisfatti . Il disegno di
riduzione del proprio apparato da part e
della Standa veniva recuperato nella sol a
prospettiva del licenziamento, della chiu-
sura degli esercizi meridionali, quasi ch e
invece non fosse doveroso da parte d i
un'azienda distribuire eventuali, supposte,

presunte perdite nell'arco intero del su o
apparato produttivo, invece di colpire -

come troppo facilmente si è fatto o si
è tentato di fare da parte della Standa
con questa manovra, che noi non possiam o
condividere, ma di cui il Governo sembra

essersi fatto garante e addirittura soste-

nitore, elargendo danari - esclusivament e
il Sud, dove evidentemente è più debole
la capacità di risposta da parte degli ent i

locali, della stessa classe politica, anche s e

il Governo in questa direzione ha tentat o

(ma in maniera del tutto insoddisfacente ,

come abbiamo visto) di fornire una coper-
tura, non sappiamo se soltanto alle esi-
genze dei lavoratori e non anche (com e

noi viceversa, allo stato, abbiamo ragione

di temere) in ragione della domanda de l

capitale aziendale .

PRESIDENTE. L'onorevole Del Donn o

ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

DEL DONNO. Avrei avuto sommo pia -

cere di dichiararmi soddisfatto, se non

avessi sentito la pesantezza, l 'allarme de-

rivato dalle parole del sottosegretario . Egli

ci parla di riunioni sindacali il giorno pri-
ma del funerale : le riunioni sindacali non

risolvono alcun problema, specie quando

si tratta di disoccupazione .

L'onorevole Gerardo Bianco, giorni fa ,

ci ha parlato del coraggio della verità :

nessuno ha ancora parlato del coraggio

della menzogna. . . Qui ci troviamo di fron-
te allo spudorato coraggio della menzo-

gna : di fronte a provvedimenti quasi en-
trati in esecuzione ci si dice che è stata

tenuta una riunione sindacale, come se c i

si dicesse che sono stati reperiti posti di

lavoro ! Specie il Meridione sa di quant e

lacrime grondino le riunioni sindacali nel-

le quali si decide la morte e la sepoltura

di quelle poche piccole industrie ancor a

esistenti, pur tartassate in tutti i modi e

in tutte le forme. Ed un esempio, signo r

Presidente, è quello della STANIC: ad un

certo punto questa fiorente industria d i

Bari, una delle prime in Italia, scompare

nel silenzio più assoluto dopo una o più

riunioni sindacali; scompaiono, non si s a

come, settecento posti di lavoro . Questa
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volta i sindacati, sempre in allarme, son o
rimasti muti, e credo di saperne il perché .

È di questi giorni la protesta vivace
contro il provvedimento del Ministero delle
finanze che esclude la dogana di Bari da l
novero degli uffici abilitati a compiere ope-
razioni relative all'importazione dei pro -
dotti siderurgici . Il che significa che nel
meridione vi sarà il 24 per cento in meno
di traffico, senza parlare poi del calo do-
vuto alla mancata raffinazione del petrolio .
Nonostante le preghiere, le minacce, le
esortazioni, il Ministero delle finanze h a
escluso senz'altro il porto di Bari d a
quelle operazioni . I greci dicevano che l a
miseria, in Grecia, era di casa ; qui non
c'è solo la miseria, c 'è di peggio, perché
quel poco che esiste viene tolto . Chi vo-
lesse acquistare prodotti siderurgici dovrà
pagarli di più, perché dovrà importarl i
dall 'hinterland . È proprio vero, come h a
detto il sottosegretario, che gli aspett i
della disoccupazione, nel sud, sono dram-
matici; io aggiungo che stanno diventando
tragici, perché non si vuoi provvedere .

Abbiamo giornalmente sollecitato il Go-
verno con interrogazioni e altri documenti ;
ebbene, a distanza di tanti giorni dal ter-
remoto la linea Benevento-Foggia ancor a
non funziona. E perché i ponti crollano ?
L'altro giorno, mentre ascoltavo l 'onore-
vole Gerardo Bianco che parlava dei lavori
in quel di Potenza e del Meridione, volev o
alzarmi e rispondergli : la ferrovia di Po-
tenza da anni ed anni è in cassa integra-
zione, così come la Liquichimica ; la famo-
sa Basentana, poi, è diventata fonte d i
guadagno per coloro che vi lavorano con-
tinuamente . Andate a vedere i ponti : ce
n'è uno che è sempre rotto, ogni giorn o
crolla ed ogni giorno si rifà. . . Volendo
portare aiuti nel Meridione, in particolare
nella provincia di Potenza, siamo stati co-
stretti a fare chilometri e chilometri i n
più per vie tortuose, perché quel pont e
crollato il primo giorno, dopo dieci ann i
continua a crollare .

Signor Presidente, questo è il Mezzo-
giorno d'Italia ! Dicevo che le parole de l
sottosegretario sono per noi foriere d i
morte: la riunione sindacale non fa na-
scere il lavoro, non fa nascere la prospe-

rità. Si dice anzi : ricorriamo alla cassa in-
tegrazione, perché con pochi soldi viene
tacitata la voce non della coscienza, ma del-

l'operaio del sud . Assisteremo ancora, per-
ciò, ad un altro chiaffo, ad un'altra sot-
trazione di posti di lavoro al Mezzogiorno
d'Italia .

Già una volta sono falliti questi grand i
magazzini generali, e si disse che la colpa
era da attribuirsi a chi rubava; ma uno
Stato non può creare posti di lavoro e poi

farli venir meno con la motivazione ch e

si ruba ! Onorevole sottosegretario, è un
problema serio come tutti quelli del me-

ridione. Ho assistito al movimento che h a

avuto luogo a Bitonto – un moto di rivol-
ta contro il Governo – e che si è ripetuto

a Canosa . Fin che abbiamo tempo, prov-
vediamo, perché non si pianga un altro

terremoto, questa volta spirituale, intellet-
tuale, di protesta da parte dei cittadini .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine de l

giorno .

Seguito della discussione della proposta d i

legge: S. 17. — Senatore Truzzi : Nor-

me sui contratti agrari (approvata dal

Senato) (1725) ; e delle concorrenti pro-

poste di legge Speranza (1499) ; Bion-

di ed altri (1779) ; Costamagna ed altri

(328) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca

il seguito della discussione della proposta

di legge: S. 17. — Senatore TRUZZI : Nor-

me sui contratti agrari (approvata dal Se-

nato) (1725), e delle concorrenti proposte

di legge : SPERANZA : Nuova disciplina dei

contratti d'affitto dei fondi rustici e dispo-
sizioni sui contratti di mezzadria, di co-
lonia parziaria, di compartecipazione agra -

ria e soccida (1499) ; BIONDI ed altri : Nor-

me in materia di trasformazione dei con-

tratti di mezzadria e colonia in società

agrarie ed in materia di conduzione agri-

cola (1799) ; COSTAMAGNA ed altri: Norme

integrative per l'affitto dei fondi rustici i

cui proprietari sono grandi invalidi civil i

(328) .
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Vorrei chiedere al relatore per la mag-
gioranza, onorevole Bambi, se ritiene che
la Camera possa affrontare l'esame dello
articolo aggiuntivo Ferrari Giorgio 7 . 01 -
che, se non ricordo male, era stato pro -
posto di accantonare, concernendo lo stes-
so la materia del canone che era sembrat o
logico trattare globalmente - o se, rinvian-
do l 'esame dell 'articolo aggiuntivo in que-
stione, possiamo iniziare la discussione sul -
l'articolo 8 .

BAMBI, Relatore per la maggioranza .
Signor Presidente, credo che si possa esa-
minare l 'articolo 8, magari affrontando
successivamente anche l'articolo aggiuntiv o
Ferrari Giorgio 7 . 01, che si collega all a
materia del canone . Esiste, peraltro, il pro-
blerna dell'assenza, questa sera, del presen-
tatore di detto emendamento . Inoltre, poi-
ché detto articolo aggiuntivo tratta un a
materia (il canone) collegata a quella re-
lativa ai successivi articoli 9 e 10, potreb-
be risultare logico esaminarlo in sede d i
discussione di tali norme. L 'articolo 8, in -
vece, concerne il meccanismo procedurale
in relazione al catasto . Potrebbe dunque
essere immediatamente esaminato . Se nel
Frattempo giungesse l 'onorevole Giorgio
Ferrari si potrebbe eventualmente anch e
passare alla discussione del suo articol o
aggiuntivo 7. 01 .

PRESIDENTE. Sta bene. Ritengo che ,
se non vi sono obiezioni, si possa passar e
all 'articolo 8, accantonando l 'articolo ag-
giuntivo Ferrari Giorgio 7 . 01 .

(Così rimane stabilito) .

Passiamo pertanto all 'articolo 8. Ne do
lettura :

« Fino a quando l 'amministrazione de l
catasto e dei servizi tecnici erariali non
avrà proceduto alla generale revisione de -
gli estirni, la commissione tecnica central e
provvederà ad accertare, previa motivata
relazione della commissione tecnica pro-
vinciale, entro sei mesi dall'entrata in vi -
gore della presente legge, le situazioni per
le quali risulti una effettiva sottovaluta-
zione o sopravalutaziorre dei redditi domi-
nicali descritti in catasto .

Il ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste è autorizzato a stabilire provvisoria -
mente con decreto, sulla base delle indi-
cazioni della commissione tecnica centra -
le, sentite le regioni e le organizzazion i
professionali maggiormente rappresentati-
ve e comunque non oltre il termine di un
arino dall'entrata in vigore della presente
legge, i coefficienti di moltiplicazione d a
applicare alle sole province o zone, qualit à
e classe di terreni per le quali sian o
stati riconosciuti valori catastali effettiva -
mente sottovalutati .

Nelle zone e nei casi in cui il canone

risulti gravernente sperequato in base ai
criteri della presente legge, gli uffici tec-
nici erariali provvedono, con precedenz a
assoluta, su richiesta della commission e
tecnica centrale, di concerto con le com-
missioni tecnihe provinciali, alla revision e

d'uffiio dei valori catastali .
Fino a quando non sia stato provve-

duto alla revisione d'ufficio dei dati cata-
stali di cui al cornma precedente, la com-
missione tecnica centrale autorizza le com-
missioni tecniche provinciali, previa loro
richiesta, ad applicare coefficienti di mol-
tiplicazioni diversi da quelli previsti da l

successivo articolo 9, oppure criteri di -

versi da quelli previsti dalla presente

legge, tenendo particolarmente conto dell a

produzione media della zona . Effettuata
la revisione dei dati catastali, alle part i

spetta il relativo conguaglio » .

Sono stati presentati i seguenti emen-
damenti :

Sopprimere il secondo comma .

8. 3 .
CARADONNA E GLI ALTRI DEPUTATI

DEL GRUPPO DEL MSI-DN .

Sopprimere il terzo comma .

8 . 4 .
CARADONNA E GLI ALTRI DEPUTAT I

DEL GRUPPO DEL MSI-DN .

Aggiungere, in. fine, le parole :

La valutazione del reddito catastale dei

terreni attualmente in regime di fitto bloc-
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cato resta invariata nel biennio 1980-198 1
e restano bloccate, per quanto concerne i
redditi agrari, la imposta sul reddito del -
le persone fisiche, l'imposta sul reddit o
delle persone giuridiche e le imposte loca -
li sui redditi .

8 . 5 .
CARADONNA E GLI ALTRI DEPUTAT I

DEL GRUPPO DEL MSI-DN .

L'onorevole Caradonna, o altro firma-
tario, ha facoltà di svolgerli .

PARLATO. Li diamo per svolti, signor
Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. È stato pre-
sentato il seguente emendamento :

Al secondo comma, aggiungere, in f i-
ne, le parole : o sopravalutati .

8 . 1 .
POLITANO, DE SIMONE, ESPOSTO.

L'onorevole Politano, o altro firmata -
rio, ha facoltà di svolgerlo .

ESPOSTO. Si tratta sostanzialmente
di una questione di coordinamento . Al
primo comma dell 'articolo 8 si fa riferi-
mento a situazioni per le quali risult i
una effettiva sottovalutazione o soprava-
lutazione dei redditi dorninicali descritti
in catasto. Al secondo comma dell'arti-
colo - il cui testo è quello approvato dal
Senato, poiché la Commissione non ha
apportato al riguardo alcuna modifica -
si parla invece soltanto di valori catastal i
effettivamente sottovalutati . Noi proponia-
mo di aggiungere le parole « o soprav-
valutati », poiché si possono presentare
ambedue i casi. Dunque è una condizion e
logica della espressione legislativa, in or-
dine alla quale sembra a me inutile ag-
giungere alcunché .

PRESIDENTE . É stato presentato i l
seguente emendamento :

Al quarto comma, sostituire le parole :
dal successivo articolo 9, oppure criter i
diversi da quelli previsti dalla presente

legge, tenendo particolarmente conto dell a
produzione rnedia della zona, con le se-
guenti : dall'articolo 9, sulla base dei cri-
teri generali della presente legge .

8. 2 .
ZANNI, ESPOSTO, RODOTÀ, MAN-

NUZZU, GIANNI .

L'onorevole Ianni ha facoltà di svol-
gerlo .

IANNI. Logica e diritto vorrebbero
che il quarto cornrna dell'articolo 8 fosse sop-
presso o quanto meno modificato, poich é
nell'attuale formulazione esso o non ha
alcun significato logico o rappresenta una
violazione della Costituzione e si pone al-
tresì in contrasto con tutta la legislazio-
ne vigente e con le sentenze della Cort e
costituzionale in materia . Questo comma ,
infatti, consentirebbe alla commissione

tecnica centrale di autorizzare le commis-
sioni tecniche provinciali ad applicare
coefficienti di moltiplicazione, ai fini del -
l'equo canone, diversi da quelli previsti
dall'articolo 9, oppure criteri diversi da
quelli definiti e previsti dal provvedimento

in esame. Si pone allora immediatamente
un interrogativo: come può la commissio-
ne tecnica centrale emettere autorizzazio-
ni su una materia in relazione alla qual e
non è stata affatto investita della com-
petenza di deliberare ? Non bisogna infat-
ti dirrienticare che la commissione tecnica

centrale è uri organisrno di supporto tecni-
co. Essa, in base al primo comma dell'ar-
ticolo 8 del testo in discussione, è chia-
mata ad accertare le situazioni di sotto-

valutazione (ma dovrebbe altresì accertare

anche le situazioni di sopravvalutazione ,
come testé ricordava l'onorevole Esposto)
dei redditi dominicali iscritti in catasto .

In base al secondo comma del medesi-
mo articolo 8 è chiamata, inoltre, a for-
nire indicazioni al ministro dell'agricoltu-
ra, unitamente alle regioni ed alle orga-
nizzazioni professionali, riguardo a coeffi-
cienti di moltiplicazione da applicare alle

sole province o zone, qualità e classi di
terreni per le quali siano stati riconosciu-
ti valori catastali effettivamente sottovalu-

tati (o sopravvalutati) . La commissione
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inoltre, in base al terzo comma dell'artico -
lo 8, può chiedere, se lo ritiene necessa-
rio, che gli uffici tecnici erariali provve-
dano alla revisione d'ufficio dei valori ca-
tastali .

Come si può constatare, la commissio-
ne tecnica centrale ha soltanto compiti d i
accertamento e di valutazione e non at-
tribuzioni legislative, che nessuno d'altron-
de voleva o poteva affidarle . Se ha sol -
tanto funzioni dì supporto tecnico, non si
vede quindi come questa commissione pos-
sa autorizzare le commissioni tecniche pro-
vinciali ad esercitare poteri che costitu-
zionalmente sono riservati al Parlamen-
to . Del resto, sul fatto che la determina-
zione dei criteri e l'indicazione dei coeffi-
cienti di moltiplicazione dei redditi domi-
nicali siano di competenza del Parlament o
non dovrebbero esservi dubbi, per tutt e
le ragioni di carattere giuridico e social e
che sono state, anche in questa fase ini-
ziale di discussione del provvedimento ,
affermate nel momento in cui sono state
affrontate le questioni di legittimità co-
stituzionale, Del resto, se il quarto comma
dell'articolo 8 venisse approvato così co-
me è formulato attualmente, potremm o
trovarci di fronte ad una situazione pa-
radossale. Essendo infatti attribuzione del
Parlamento decidere sia sulla determina-
zione dei coefficienti di moltiplicazione
dei redditi dominicali sia sui criteri per
determinarli, questa potestà verrebbe at-
tribuita, senza alcuna delega, alla commis-
sione tecnica centrale, la quale a sua vol-
ta la trasferirebbe alle commissioni tecni-
che provinciali attraverso un'autorizzazio-
ne. Una tale situazione, a mio parere, de-
terminerebbe a dir poco confusione da l
punto di vista legislativo, e non soltant o
perché un organismo delegato (ammesso
che si tratti di delega) a sua volta tra-
sferisce questa delega ad altri organism i
(quali appunto le commissioni tecniche
provinciali) : l'assurdo giunge al culmine
quando Ia commissione tecnica centrale
viene a surrogare le attribuzioni e i po-
teri del Parlamento, pur sempre rimanen-
do strumento di supporto tecnico del Mi-
nistero dell 'agricoltura e degli uffici tecni-
ci erariali .

Se il quarto comrna dell'articolo 8 non
venisse modificato, la commissione tecnic a
centrale avrebbe attribuzioni legislative
non si sa in virtù di quale decisione e

in base a quale strumento o procedura.
Infatti, una possibile attribuzione di po-

testà legislativa non viene in questo caso
né attraverso il trasferimento di compe-
tenze né attraverso una delega, mancan-

do i presupposti costituzionali e cioè la

determinazione dei princìpi e dei criteri

direttivi, la delimitazione temporale, ma

soprattutto per l'assenza di un organo che
possa essere costituzionalmente destinata-

rio di poteri trasferiti o delegati .

Del resto l'articolo 76 della Costituzio-
ne fissa criteri precisi e inderogabili entro

i quali il Parlamento può delegare l'eserci-

zio delle sue funzioni e credo che a tale

disposizione non possano essere ammess e

deroghe né implicite né esplicite senza che

si ricorra alle procedure stabilite previst e

dall'articolo 138 della Costituzione stessa .

Queste osservazioni non vogliono igno-
rare tuttavia possibili esigenze particolar i

che possano presentarsi ; ma, ammesso ch e

queste esigenze non siano soddisfatte dall a

presente legge, cosa che a me non sem-
bra, soprattutto Ieggendo l'articolo 12, s i

deve comunque soddisfare un 'esigenza :

quella di uniformare le decisioni della

commissione tecnica centrale ai criteri

della legge che stiamo discutendo .

Peraltro, esigenze di questa natura s i

posero anche all'atto dell'approvazione del -

la legge sulI'affitto dei fondi rustici 12 giu-

gno 1962, n. 567, in cui l'articolo 3 stabi-

liva che le commissioni tecniche provin-
ciali potevano determinare coefficienti di -

versi da quelli stabiliti dalla legge, ma af-
fermava esplicitamente che ciò poteva av-
venire in base ai criteri della legge stessa .

In aggiunta' a queste considerazioni v i

è un'altra ragione che consiglia la modifi-
cazione del quarto comma di questo arti-

colo 8 : l'affermazione secondo la quale la

applicazione di coefficienti e criteri divers i

da quelli della presente legge possono es-
sere stabiliti - così è scritto - tenendo

particolarmente conto della produzione del

la zona.
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A ree sembra che questa dizione sia
chiararnente in contrasto con la sentenza
della Corte costituzionale n. 155 del 14 lu-
glio 1972, nella quale si afferma che « l'af-
fittuaria coltivatore diretto gode di un a
situazione privilegiata » . Ciò significa che
il coltivatore diretto è parificato ai lavora-
tori dipendenti per i quali si afferma « l a
garanzia di una retribuzione in ogni cas o
sarr

	

'zci°~z;-„ ad assicurare a lui e a u la p-~cpr- a
famiglia un'esistenza libera

	

dignitosa . >
Come si può constatare, ci troviamo di

fronte ad uno di quei criteri definiti da i
giuristi imprescindibili ; un criterio giusta -
mente affermato al terzo comma del suc-
cessivo articolo 9 della proposta di leg-
ge che stiamo discutendo .

Allora non si comprende il motivo pe r
cui non si assume questo principio com e
quello cui particolarmente deve riferirsi l a
commissione tecnica centrale nelle sue de-
cisioni .

È, proprio di fronte a tutte queste ra-
gioni di ordine logico, costituzionale e di
consolidata giurisprudenza che raccoman-
diamo alla Camera l'approvazione del mi o
emendamento 8 . 2 .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito
è rinviato alla seduta di domani .

ESPOSTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ESPOSTO. Vorrei chiedere un impegn o
della Presidenza per la seduta di doman i
in relazione all'esame della proposta d i
legge sui patti agrari. Non mi pare che
vi possa essere tra di noi diversità di opi-
nioni sul fatto che ad un provvedimento
coree quello sui patti agrari - ma anche a
qualsiasi altro provvedimento comunque
in discussione in aula - sia opportuno de-
dicare più di quindici o venti minuti, co-
me si è fatto oggi .

Sono stati assunti impegni nella Con-
ferenza dei capigruppo, per procedere ce-
lermente nella discussione ; ma non mi pa-
re che si sia oggi mantenuto quanto s i
era concordato .

Signor Presidente, vorrei pregarla viva -
mente - anche perché questo attiene all e
condizioni in cui si svolgono i lavori del -

la Camera - affinché domani si cornpian o
gli sforzi necessari perché non ci si trov i
ancora nella situazione verificatasi oggi ,
che non è certo meritoria per la nostra
Assemblea, per quanto riguarda la discus-
sione del provvedimento in esame .

PRESIDENTE . Onorevole Esposto, non
ho altra possibilità che darle ragione fin o
in fondo; però, lei mi consentirà un pic-
colo commento . Quando da parte de i
gruppi, come in questo caso, giungon o
sollecitazioni per trattare un progetto d i
legge con l'intesa di non procedere a vo-
tazioni, questa intesa è utile e valida allor-
ché ci si trovi in una fase di discussione
súlle linee generali, perché intanto si srnal-
tisce una parte del lavoro . Quando, invece ,
si è nella fase dell'esame degli emenda -
menti agli articoli, il chiedere che si ten-
ga seduta, ma non si voti, non è - chied o
scusa ' - una cosa seria .

D'altra parte, devo dire che non sa-
rebbe nemmeno concepibile, anche se tut-
ti accettassero, proseguire nello svolgimen-
to di tutti gli emendamenti agli articol i
successivi, perché l'esperienza insegna ch e
può accadere che essi potrebbero essere

travolti dalle votazioni relative agli arti -
coli che li precedono; per cui veramente
si finirebbe con l'offrire un secondo spet-
tacolo non serio al quadrato . Prima di

giungere ad una non serietà al cubo, spe-
ro che altre volte si accerti se sia il cas o

di tenere seduta o no; perché il resto -

questo tertium - finisce per lasciare a tut-
ti i colleghi presenti ed anche alla Pre-
sidenza una certa insoddisfazione .

Comunque, onorevole Esposto, la rin-
grazio per il suo rilievo e le faccio pre-
sente che all'ordine del giorno della se-
duta di domani, dopo la votazione pe r

l'elezione di commissari, è previsto il se-
guito della discussione della proposta d i

legge sui patti agrari .

Per lo svolgimento

di una interpellanza.

MELEGA. Chiedo di parlare per lo

svolgimento della mia interpellanza nu-
mero 2-00718.
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PRESIDENTE. Mi è stato comunicato
che il Governo è disponibile a rispondere
mercoledì 17 dicembre .

MELEGA. La ringrazio, signor Presi -
dente. Il rappresentante del Governo m i

ha cortesemente anticipato le motivazion i
di questa decisione; ma, se me lo con -
sente, vorrei che il Governo esprimesse
le motivazioni in aula, anche perché, i n
seguito alle dichiarazioni del Governo, no n
chiederò all 'Assemblea di fissare la dat a
dello svolgimento dell ' interpellanza in og-
getto .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegreta-
rio, l'onorevole Melega vuole ascoltar e
dalla sua viva voce questa disponibilità da l
Governo a rispondere all'interpellanza .

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
i trasporti . Signor Presidente, come dicev o
poco prima, per questa interpellanza chie-
diamo una proroga di otto giorni per i a
risposta, fino a mercoledì 17 dicembre ,
perché stiamo conducendo diversi incon-
tri, anche a livello di Presidenza del Con-
siglio dei ministri, con i sindacati . A que-
sti incontri interverranno i ministri inte-
ressati, tra i quali quelli delle partecipa-
zioni statali, dell'industria e del lavoro .
La situazione è, infatti, delicata : l'Itavia
è prossima a chiudere le linee, e divers i
lavoratori, tra l'altro, potrebbero restar e
disoccupati .

Dal momento che dobbiamo approfon-
dire questo argomento, e per evitare d i
rispondere all'interpellanza in oggetto iaz

modo molto superficiale, dichiaro la dispo-
nibilità del Governo a rispondere merco-
ledì 17 dicembre .

MELEGA . Signor Presidente, colleghi ,
forse vi sfugge, o vi è sfuggito, quale sia
l'argomento di questa interpellanza : essa
riguarda la precaria sicurezza con cui ven-
gono operati in Italia voli passeggeri s u
alcune rotte, da parte di uno dei mag-
giori vettori nazionali, l'Itavia .

Questa è la motivazione che mi ha in-
dotto non solo a presentare l'interpellanza,

ma a chiedere che il suo svolgimento av-
venga con urgenza, o, se è possibile, ad -
dirittura con immediatezza .

L'interpellanza riguarda tre beni, tutti
fondamentali, e tutti in gioco .

PRESIDENTE. Onorevole Melega, ri-
schiamo di svolgere l'interpellanza questa
sera ! Il tema è stato da lei annunziato
l'altro giorno. Certo, non tutti lo sapeva-
no, perché non erano presenti in aula ;
ma io lo ricordo, poiché presiedevo . In-
tende aggiungere qualcosa ?

MELEGA. No, signor Presidente . Per
queste tre ragioni - che ora non cito -,
chiedo che il Governo risponda verament e

mercoledì prossimo . Non vorrei che, per
qualsiasi motivo, si. giungesse alla chiu-
sura di alcuni scali nazionali, con conse-
guenti problemi occupazionali, senza ave-
re una risposta dal Governo .

PRESIDENTE. Onorevole Melega, i l
Governo ha fornito assicurazioni in que-
sto senso .

Vorrei soltanto aggiungere, onorevol i
colleghi (non è una notizia certa, ma sol-

' tanto un preavviso), che probabilmente l o
svolgimento di questa interpellanza avver-
rà nella seduta antimeridiana di merco-
ledì 17 dicembre, insieme ad altri stru-
menti del sindacato ispettivo che vertono
sullo stesso argomento .

POCHETTI . Signor Presidente, vorrei
fare un'osservazione in relazione a quest o
punto, da lei ora ulteriormente chiarito .

Noi abbiamo presentato un'interroga-
zione in Commissione sui voli Itavia, con-
siderando anche la delicatezza della situa-
zione che si è determinata (soltanto due
aerei dell'Itavia volano attualmente) senza
ricevere fino ad oggi risposta .

Proprio per questo motivo sollecito la

Presidenza, perché - anche nel caso in cui
si dovesse utilizzare la seduta antimeri-
diana di mercoledì 17 dicembre - la di-
scussione sull'argomento si svolga real-
mente, senza ulteriori rinvii .
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Sostituzione di un componente della Giun-

ta per l 'esame delle domande di auto-

rizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il Presidente della Ca-
mera ha chiamato a far parte della Giun-
ta per l 'esame delle domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio il deputa-
to Abete in sostituzione del deputato Ar-
rnella, che ha chiesto di essere esonerato
dall 'incarico .

Annunzio

di una proposta di legge.

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

ZANFAGNA e ABBATANGELO : « Norme per
l 'assunzione obbligatoria dei figli delle vit-
time del terremoto del 23 novembre 1980 »
(2178) .

Trasmissione dal Presidente del
Consiglio dei ministri .

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri, con Iettera in data 4 di-
cembre 1980, ha trasmesso, ai sensi del-
l 'articolo 11, primo comma, della legge
24 ottobre 1977, n . 801, la sesta relazione
semestrale sulla politica informativa e del-
la sicurezza e sui risultati ottenuti, rela-
tiva al periodo 22 maggio-22 novembre
1980 (doc. LI, n . 4) .

Questo documento sarà stampato a di-
stribuito .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE . Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti Ministeri rispo-
ste scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni

e di interpellanze .

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso-
conti della seduta odierna .

Ordine del giorn o
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Mercoledì 10 dicembre 1980, alle 16 :

1. — Votazione per la elezione di :

tre Commissari per la vigilanza sull o

Istituto di emissione e sulla circolazion e

dei biglietti di banca ;

tre Commissari per la vigilanza sull a

Amministrazione del debito pubblico ;

quattro Commissari effettivi per la

vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti e

sugli Istituti di previdenza ;

quattro Commissari supplenti per l a
vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti e
sugli Istituti di previdenza .

2. — Seguito della discussione delle

proposte di legge :

S. 17. — Senatore TRuzzl : Norme

sui contratti agrari (Approvata dal Se -

nato) (1725) ;

SPERANZA : Nuova disciplina del con-
tratto di affitto dei fondi rustici e dispo-
sizioni sui contratti di mezzadria, di colo-
nìa parziaria, di compartecipazione agra-

ria e di soccida (1499) ;

BIONDI ed altri : Norme in materia di

trasformazione dei contratti di mezzadria
e colonia in società agrarie ed in materi a

di conduzione agricola (1779) ;

COSTAMAGNA ed altri: Norme integra-
tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono grandi invalidi civili (328) ;

— Relatori : Bambi, per la maggioran-

za; Caradonna e Ferrari Giorgio, di mi-

noranza .
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3 . — Seguito della discussione della
proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell'editoria
(377) ;

— Relatore : Mastella .

4. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la sanatoria degli effett i
prodotti dal decreto-legge 7 maggio 1980 ,
n . 167, recante interventi urgenti per l'edi-
toria, e disposizioni integrative (1876) ;

— Relatore : Mastella .

5 . — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Boato, per concor-
so - ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale - nei reati di cui agli articoli 81 ,
capoverso, 112 del codice penale e 1, pri-
mo e terzo comma, del decreto legislativo
22 gennaio 1948, n. 66 (violazione delle
norme sulla libera circolazione sulle stra-
de, continuata e aggravata) ; agli articoli
81, capoverso, 338 e 339 del codice penale
(minaccia ad un corpo giudiziario, conti-
nuata ed aggravata) ; agli articoli 112, n. 1 ,
e 337 del codice penale (resistenza ad un
pubblico ufficiale, aggravata) ; agli articol i
81, 61, n. 10, 112, n. 1, 582 e 583 del co-
dice penale (lesioni personali continuate e
pluriaggravate) ; agli articoli 112, n. 1, e
414 del codice penale (istigazione a delin-
quere aggravata) (doc. IV, n. 41) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Mensorio, per i
reati di cui all'articolo 324 del codice pe-
nale (interesse privato in atti di ufficio)
ed all 'articolo 347, secondo comma, dei
codice penale (usurpazione di funzion i
pubbliche) ; nonché per concorso - ai sen-
si dell 'articolo 110 del codice penale - nel
reato di cui all 'articolo 340 del codice pe-
nale (interruzione di un ufficio pubblico)
(doc. IV, n . 40) ;

— Relatore: Valensise.

Contro il deputato Quattrone, per
concorso - ai sensi dell 'articolo 110 de l
codice penale - nei reati di cui agli arti-

coli 328, 81, capoverso, e 61, n. 2, del
codice penale (omissione di atti di ufficio,
continuata ed aggravata), agli articoli 479
e 61, n . 2 del codice penale (falsità ideo-
logica commessa dal pubblico ufficial e
in atti pubblici, aggravata), agli articol i
323 e 81, capoverso, del codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti
specificamente dalla legge) ; nonché per il
reato di cui all'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (doc .
IV, n . 24) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Trotta, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti-

coli 324 e 81 del codice penale (interess e

privato in atti d'ufficio, continuato) (doc .
VI, n . 47) ;

- Relatore : Mellini .

6. — Seguito della discussione delle

mozioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e

Milani (1-00065), delle interpellanze Milan i
(2-00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerar-
do (2-00309), Serri (2-00314), Cicciomesse-

re (2-00332) e Caradonna (2-00407), e delle

interrogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino

(3-01286), Caradonna (3-01307), Reggian i
(3-01520) e Balestracci (3-01637) concernen-
ti la situazione in Afghanistan e il caso

Sakharov .

7. — Discussione dei disegni di legge :

S . 601 . — Misure per la lotta alla
criminalità terroristica e organizzata (ap-
provato dal Senato) (1267) ;

— Relatore : Casini .
(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni effettuate

per provvedimenti urgenti per le società
inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-

ne per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio .
(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive

e dei testi unici previsti dall'articolo 17
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della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

— Relatore : Citterio .

8. — Discussione della proposta d i
legge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4,
del regolamento) :

ZARRO ed altri: Stanziamento di fon-
di per la realizzazione di una direttrice
ferroviaria per i collegamenti tra il nor d
ed il sud nelle zone interne della region e
Campania (1279) ;

— Relatore : Federico .

La seduta termina alle 18.50.

Ritiro di un' documento

del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore : interrogazione con rispo-
sta in Commissione Ottaviano n . 5-0154 4
del 12 novembre 1980 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dotti MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE
ANNUNZIATE

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, CANUL-
LO, POCHETTI, TROMBADORI E OTTA-
VIANO. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere – in relazione alla distruzione dell a
caserma dei Carabinieri del quartiere di
Casal Palocco in Roma avvenuta nel gen-
naio 1980 ad opera del gruppo terroristi-
co dei NAR

quando e come si intende ricostituire
la caserma stessa in considerazione dell a
preoccupante situazione dell 'ordine pubbli-
co e della sicurezza dei cittadini nella va-
sta zona che da Ostia Lido si estende fin o
ai confini della città, determinata dall a
presenza, solo in parte individuata e per -
seguita, di gruppi terroristici e di crimi-
nalità organizzata ;

tare la soluzione indicata dalle forze poli-
tiche locali, dal comitato di quartiere e
dal consorzio territoriale, consistente ne l
rapido ripristino dei locali distrutti e nel-
l 'acquisizione di altri limitrofi e liberi d i
proprietà dell'Italcasse, ove sarebbe con-
temporaneamente possibile risolvere il pro-
blema della sede per il posto fisso di po-
lizia ;

se è stata compiuta una valutazion e
sulla forza pubblica disponibile e sull e
strutture in dotazione in rapporto ai corri-
piti e agli interventi che nella zona s i
rendono quotidianamente necessari per i l
ripetersi di attentati a sedi politiche e
strutture sociali e aggressioni a singol i
cittadini soprattutto se impegnati nell a
vita politica e civile.

	

(5-01627)

MANNUZZU E GRANATI CARUSO MA-
RIA TERESA. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere :

quale fondamento abbia la denuncia
di gravi abusi e di disfunzioni nelI'uffici o
unico notifiche di Milano, formulata dal

sindacato nazionale unitario degli aiutant i
ufficiali giudiziari e dall'Associazione nazio-
nale direttivi giudiziari ;

in particolare, quali iniziative di inda-
gine si siano prese e quali provvediment i
si intendano adottare, con l 'urgenza dovu-
ta, per reprimere gli abusi e per rimedia -
re alle disfunzioni, in quanto se ne accerti
l'esistenza .

	

(5-01628)

SPAGNOLI, MANFREDI MANFREDO ,
LABRIOLA, MANNUZZU, DEL RIO, MA-
CIS, PANI, CONTU E ALBERINI . — AI Mi-
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere :

se abbia presente la situazione degli

uffici giudiziari del circondario di Lanusei ,
tale da paralizzarne il funzionamento e d a
risolversi in un pressoché generale diniego
di giustizia nelle zone interessate ;

in particolare, se sia a conoscenza
del fatto che nel tribunale mancano 2 su
4 magistrati previsti in organico (sicché
non è nemmeno consentita la formazione
di un collegio giudicante), 2 cancellieri su

3, 2 segretari su 3, 4 coadiutori su 5 ;
mentre nelle preture mancano 1 magistra-
to su 4, 4 cancellieri su 4, 1 segretario su

2, 3 coadiutori su 3 ;
se abbia notizia del grave malconten-

to degli avvocati e procuratori di quel fo-
ro, che sono scesi in sciopero, degli utent i

dei servizi, delle intere popolazioni ;
se intenda prendere provvedimenti ,

quali, e quando, per rimediare ad una sif-
fatta situazione di dissesto .

	

(5 . 01629)

MANNUZZU, DEL RIO, ALBERINI ,

MACIS, PANI E CONTU. — Al Ministro

di grazia e giustizia. — Per sapere :

per quali motivi la dottoressa Maria

Teresa Schettino, assegnata come giudic e
al tribunale di Lanusei, la cui situazion e
è quella risultante da altra interrogazione

presentata in data odierna dai firmatar i

della presente interrogazione, vi abbia pre-
stato servizio per un giorno solo;

'quali controlli siano stati espletati
per accertare la fondatezza degli eventua-
li impedimenti addotti dalla dottoressa

Schettino, e con quale esito .

	

(5-01630 )

INTERROGAZION I

quali ragioni hanno impedito di adot -



Atti Parlamentari

	

— 21142 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1980

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

ABBATANGELO, ZANFAGNA E RUBI-
NACCI . — Al Presidente del Consiglio
dei Ministri e al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere quali Governi, rico-
nosciuti dallo Stato italiano, hanno dato ,
ed in quale misura, il loro apporto soli-
dale in occasione dei luttuosi eventi si-
smici che hanno interessato gran parte
del Mezzogiorno d'Italia .

	

(4-05964)

ANDÒ. — Ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato e delle partecipa-
zioni statali . — Per conoscere -

premesso che lo stabilimento di Cal-
tagirone della ITRES SpA rappresenta uno
dei pochi insediamenti industriali operan-
ti in una zona estremamente depressa, co n
buone capacità produttive e cori . un ot-
timo mercato ;

premesso altresì che buona parte del -
la produzione attuale dell'ITRES - soprat-
tutto tubi per l'irrigazione - viene assor-
bita localmente e rappresenta un notevo-
le incentivo all'ammodernamento degli im-
pianti di irrigazione ;

considerato quindi che la situazion e
complessiva dell'azienda fa dell'ITRES un a
delle più floride industrie a capitale pub-
blico operanti in Sicilia -

quali ragioni inducono l'attuale pro-
prietà pubblica dell'ITRES SpA a cedere
in tutto o in parte lo stabilimento di Cal-
tagirone a gruppi privati ;

quali obiettivi di ordine sociale ed
economico si intendano conseguire con la
« privatizzazione » dello stabilimento ITRE S
di Caltagirone ;

quali garanzie il Governo è in gra-
do di dare in ordine all 'assolvimento degli
impegni relativi all 'allargamento dell'atti-
vità produttiva dell'azienda e della sua
fase occupazionale, a suo tempo assunt i
dall'ITRES SpA, se venisse ceduta in tut-
to o in parte a privati la proprietà dell o
stabilimento di Caltagirone .

	

(4-05965)

MARTORELLI, AMBROGIO E PIERI-
NO. — Al Ministro dell'interno . — Per
sapere - premesso :

che il sindaco di Tortora (Cosenza)
aveva concesso nell'anno 1978 una licenza
edilizia ad una società dgnominata TEA ;

che detta società, in possesso di que-
sta licenza, aveva dato vita ad una delle
più vistose speculazioni edilizie con al -
trettanto vistose e non sanabili violazioni
delle leggi urbanistiche e del piano rego-
latore generale ;

che il magistrato competente iniziav a
azione penale nei confronti dei responsabil i
ed il sindaco era costretto ad ordinare
la sospensione dei lavori ;

che, tuttavia, lo stesso sindaco re-
vocava stranamente il provvedimento di
sospensione nel decorso mese di agosto ,
consentendo alla società TEA di portare
avanti i suoi programmi speculativi in
una zona che già è famosa per gli scempi
urbanistici di cui è stata oggetto -

quali provvedimenti intenda adottar e
per riportare alla correttezza l'amministra-
zione comunale di Tortora ed impedir e
che si completi lo scempio di quel litorale .

(4-05966 )

SPINI . — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali . — Per essere informa-
to in merito alla situazione del Museo del -
la Fondazione Horne di Firenze . Detto
Museo, prima dell 'alluvione di Firenze, oc-
cupava nove sale del palazzo Corsi, in vi a
dei Benci 6, dove era esposta una raccol-
ta di opere d 'arte - specialmente del Me-
dioevo e del Rinascimento - di altissi-
mo pregio, donata insieme al palazzo d a
un critico d 'arte inglese, Percy Horne (m.
1916) allo Stato italiano. Dopo l'alluvione
sono state riordinate e riaperte al pubblic o
soltanto quattro sale . Ma persino la visita
di queste ultime è resa malagevole dal fat-
to che il Museo è aperto solo due giorni
alla settimana ed una domenica ogni du e
a causa della mancanza di personale e ch e
nell'inverno regna un freddo talmente in -
sopportabile da fare fuggire î visitatori a
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Icausa della mancanza totale di qualsiasi -
anche modesto - riscaldamento. E questo
avviene in una città come Firenze, in cui
il turismo è una delle ragioni di vita fon-
damentali della popolazione.

Il Museo appartiene alla Fondazion e
Horne, che è un ente autonomo, ma di
sfatto sostenuto ormai principalmente d a
sovvenzioni statali e controllato dalla So-
vrintendenza alle belle arti . L'interrogant e
chiede di conoscere quali provvedimenti s i
intendano prendere in proposito. (4-05967)

SPATARO. — Ai Ministri della difesa e
dei trasporti. — Per sapere - premesso
che un aereo militare della manina fran-
cese, in dotazione alla portaerei « Clemen-
ceau » in navigazione nelle acque antistan-
ti la Sicilia occidentale, ha effettuato, i l
giorno 3 dicembre 1980, un atterraggio d i
ernergenza all 'aeroporto civile di Palerm o
a causa di un'avaria del circuito idraulico ,
senza che la torre di controllo di Punta
Raisi o altri centri di osservazione-rada r
italiani ne avessero, come al solito, indivi-
duato la posizione durante il volo -

1) se l'autorità italiana per il con-
trollo del traffico aereo era stata preven-
tivamente informata dei piani di volo del -
l'aereo francese ;

2) quali interventi il Governo intend a
assumere per evitare il ripetersi, nello spa-
zio aereo siciliano e meridionale, di episo-
di dai questo tipo che, dopo quello de l
Grumman AE/6 americano abbattutosi a
Lopaci e la possibile collisione in volo del
DC-9 ITAVIA caduto nelle acque dì Ustica ,
pongono seri interrogativi per la sicurezza
dei voli di linea e mettono in dubbio la
capacità di controllo del nostro sistema
di controllo del traffico aereo militare e
civile .

	

(4-05968 )

SPATARO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere:

il punto di vista del Governo sulla
situazione e la gestione dell 'Istituto supe-
riore di educazione fisica (ISEF) di PaIer-
mo alla luce delle ripetute proteste degli

allievi e del personale insegnante e dell'in-
chiesta aperta dalla magistratura in rela-
zione a presunti illeciti verificatisi nello
espletamento degli esami di ammissione
degli studenti .

	

(4-059691

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei tra-

sporti e dei beni culturali e ambientali .

Per sapere se sono a conoscenza del pes-
simo restauro in corso di esecuzione della
facciata nord (prospiciente piazza Carl o

Felice e corso Vittorio Emanuele II) della

stazione di Torino Porta Nuova, monu-
mento nazionale ed opera dell'architetto

Mazzucchelli . Come è facile rilevare, l'im-
presa appaltatrice non ha sufficientemente

lavato e risciacquato con abbondante ac-
qua pura i pilastri dei portici (verso nord-

ovest) di proprietà dell 'azienda delle fer-
rovie dello Stato, per cui essi risultano

non soltanto sporchi, ma ancora imbrat-
tati di detersivo, non sufficientemente ri-
mosso con un accurato lavaggio. Il deter-
sivo rimasto sulla superficie continuerà a

corrodere in modo disordinato la stess a
superficie dei pilastri di pietra, cagionando

dei guasti irreparabili ;

per conoscere i provvedimenti che in-

tendono urgentemente assumere in pro-
posito .

	

(4-05970)

COSTAMAGNA . — Al Ministro della

pubblica istruzione. — Per sapere se è

al corrente del ritardo che raggiunge me-
diamente i due anni da parte delle segre-
terie di tutte le facoltà dell'Università d i

Torino nel rilasciare gli originali dei di-
plomi di laurea a coloro che hanno con-

seguito e superato il relativo esame ;

per conoscere i provvedimenti ch e

intende assumere per eliminare siffatto in -

conveniente .

	

(4-05971)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-

sporti. — Per sapere perché la direzione

compartimentale di Torino dell 'Azienda

delle ferrovie dello Stato non si preoc-
cupa a far partire in orario alle ore 18,10
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dalla stazione di Torino Porta Nuova i l
treno locale 3148 per Bussoleno .

Succede il più delle volte che il rela-
tivo materiale (automotrici elettriche) ar-
riva dal deposito di Torino via Chisola
sul binario di partenza già in ritardo ver-
so le ore 18,15-18,20. Compiuti i prescritti
controlli (prova freni, verifica delle porte
automatiche di chiusura, pulizia interna )
il convoglio parte da Torino Porta Nuova
in ritardo (mediamente una ventina di mi-
nuti) con grave disagio per l 'utenza e per
gli operai pendolari ;

per conoscere i provvedimenti che
intende assumere per eliminare il suddet-
to inconveniente .

	

(4-05972 )

PARLATO. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della sanità. — Per conoscere :

quanti e dove siano i centri clinici
degli stabilimenti carcerari dotati di rene
artificiale, quanti siano e dove siano ri-
stretti i detenuti obbligati a sottoporsi
tre volte la settimana per cinque ore
alla emodialisi e dove e con quali mo-
dalità tali detenuti siano curati speci e
tra una dialisi e l'altra, considerato che
lo stress fisico e psichico al quale sono
sottoposti, in effetti già costituisce per
loro una condanna permanente a morte
che le assurde carenze della assistenza
carceraria rendono ogni giorno più cori -
creta ;

se si pensi di risolvere positivamen -
te la orribile condizione umana di tal i
reclusi e in tal caso attraverso quali vie .

(4-05973)

PARLATO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere -
premesso che il consiglio comunale d i
Arienzo, dovendo dare una sede per il pri-
mo impianto di una nuova istituzione
ospedaliera, deliberò nel febbraio 1980 d i
destinare a tale uso il convento di S . Ago-
stino costruito nel XIV secolo, ed attual-
mente adibito a sede del Municipio - qua-
le esito abbia avuto l'esposto che, in di-
fesa delle antiche strutture architettoniche
dell'ex convento da qualunque attentato
ai valori monumentali ed ambientali . dello
edificio, fu presentato alla competente so-
vrintendenza, anche in vista della possibi-
le utilizzazione, per la struttura ospeda-
liera, di altri fabbricati disabitati e ch e
nello stesso territorio del comune di Arien-
zo è ben possibile reperire .

	

(4-05974)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro
del tesoro. — Per avere notizie sull 'esito
della pratica di pensione di riversibilit à
(di guerra) presentata nel febbraio del
1976 da Rinaldi Luigi, abitante in via dei
Campi n. 3 di Trinità (Cuneo) . (in base
alla circolare n. 311 del 24 marzo 197 5
del Ministero del tesoro), pensione già in
godimento (fino al 1955) dalla madre Ri-
naldi Maria vedova Rinaldi, moglie dell 'in-
valido di guerra Rinaldo Carlo, nato nel
1897 e deceduto nel 1927 . Il Luigi Rinaldi ,
dopo aver prodotto nel febbraio 1976 do -
manda con adeguata documentazione (co-
me risulta da una comunicazione dell'uf-
ficio provinciale del tesoro di Cuneo, in
data 20 febbraio 1976, protoc. n. 16.000)
non ha più avuto alcuna notizia della su a
istanza .

	

(4-05975)

* *
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

ABBATANGELO, ZANFAGNA E RUBI-
NACCI. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere cosa intenda fare ai fini di un
più rapido ed incisivo intervento atto a l
potenziamento delle strutture operative
della questura di Napoli, dato che la citt à
è ormai completamente in balia della ma-
lavita organizzata che ha raggiunto dal
gennaio 1980 ad oggi il record di 113 omi-
cidi, e che la stessa città nella sua strut-

tura commerciale ed industriale è sotto-
posta a continui attacchi da parte di squal-
lide bande di estorsori, fatto che la port a
tra le prime città del mondo per tasso di
criminalità con conseguente aggravio eco-
nomico e restringimento della base pro-
duttiva.

Per sapere se non intenda infine op-
portuno porre allo studio un raddoppio
delle pene per coloro che attraverso la
estorsione hanno creato un impero econo-
mico ai darmi dei . tantissimi ed onest i
cittadini.

	

(3-02877)

ABBATANGELO, ZANFAGNA E RUBI-
NACCI . — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere se e cosa intenda fare innanzi all e
sempre più pressanti lamentele per lo
stato di precarietà abitativa del persona-
le civile e militare della polizia, tenen-
do presente che lo stesso trovasi in con-
dizioni di grave malessere economico, do-
vendo prelevare dalla propria e già scars a
busta paga, grosse aliquote per la voce
fitto .

Per sapere se non intenda intervenire
sui vari Istituti preposti, affinché una

percentuale soddisfacente di detti lavora-
tori abbia un punteggio preferenziale, pre-
vio accertamento, nei nuovi bandi di con-
corso, sanando in tal modo una ingiusti-
zia che da troppo tempo viene perpetra-
ta ai loro danni .

	

(3-02878)

CARTA. — Al Ministro dei trasporti . —
Per sapere - premesso :

che per asserita inefficienza di tutte
le apparecchiature di controllo ed atter-
raggio (ILS e VDS) dell 'aeroporto di El-
mas (aeroporto militare adibito a vol i
civili) è interrotto da oltre 24 ore, con
gravissimi danni per i passeggeri e per l a
intera isola, ogni collegamento attravers o
la linea ATI con Roma ;

che il volo n. 100 il giorno 1° di-
cembre alle ore 10 in arrivo da Roma
è stato per questa ragione dirottato a d
Alghero ;

che, infine, la motivazione adottata
dal pilota ha costituito oggetto di ripetu-
te rimostranze e interrogazioni -

se sia a conoscenza dello stato dell o
aeroporto di Elmas, non solo per i disa-
gi che cagiona a causa delle lamentate de-
ficienze, ma anche per l'eventualità che

si ripetano - soprattutto nella stagione in-
vernale - tragici incidenti, e quali provve-
dimenti intenda adottare con urgenza ade-
guata alle circostanze .

L'interrogante chiede, infine, di sapere
se risponda a verità che gli attuali impian-
ti, del tutto inefficienti, siano stati, dopo
una lunga usura, ritirati da altro aeropor-
to della penisola e destinati all'aeroporto

di Elrnas .

	

(3-02879)

BIANCO GERARDO, CIRINO POMICI-
NO, MANFREDI MANFREDO, VERNOLA ,
PEZZATI, FERRARI SILVESTRO, ZARRO ,
CAPPELLI, DE CINQUE, FIORET, FIOR I
PUBLIO, FUSARO, GRIPPO, MASTELLA ,
ORSINI GIANFRANCO, PADULA, POSTAL,
RUSSO FERDINANDO, SEGNI E SILVE-
STRI . — Al Presidente del Consiglio de i

ministri e al Ministro degli affari esteri .

— Per conoscere - in riferimento alle

preoccupanti voci di movimenti di trupp e

sovietiche alle frontiere polacche che de-
terminano vive preoccupazioni per le gra-
vi conseguenze che un eventuale intervento

potrebbe determinare sulla distensione e

nei rapporti internazionali - quali inizia-
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tive il Governo intenda assumere, d'intes a
con gli altri paesi europei e dell'Occiden-
te, per salvaguardare il fondamentale prin-
cipio della non ingerenza che sta alla ba-
se degli Accordi di Helsinki .

	

(3-02880 )

COSTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere qua -
li iniziative intenda assumere al fine di
assicurare ai telespettatori la possibilit à
di assistere alle partite di calcio del tor-
neo « MUNDIALITO », la prestigiosa Cop-
pa d'oro, che si svolgerà in Uruguay da l
30 dicembre 1980 all'11 gennaio 1981 .

L'interrogante fa rilevare come avend o
il gruppo di emittenti private « canale 5 »
stipulato un regolare contratto cori gli or-
ganizzatori della manifestazione sportiva,
dette emittenti hanno avanzato al Ministe-
ro delle poste e delle telecomunicazioni
domanda per ottenere l 'uso del satellite
(indispensabile al rilancio delle immagini
in Europa) e l 'autorizzazione a collegare
le diverse televisioni al fine di assicurar e
i servizi in diretta non soltanto per la
Lombardia ma per l'intero territorio na-
zionale; fa rilevare, altresì, come l'atteg-
giamento della RAI, che inizialmente evitò
di prendere contatto con gli organizzatori
del « MUNDIALITO » e che ora contrasta
le richieste di « canale 5 », se da un lato
è dimostrazione di arroganza dall'altro ri-
schi di compromettere la trasmissione de-
gli spettacoli .

L ' interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali iniziative assumerà il Ministro
per assicurare le trasmissioni .

	

(3-02881 )

OTTAVIANO, BOCCHI, PANI E PO-
CHETTI. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere -

considerato lo stato di crisi in cui
si trova la compagnia aerea ITAVIA, co-
me più volte denunciato dalle organizza-
zioni sindacali, dagli stessi interroganti e
confermato dalle recenti notizie di
stampa -

1) se corrisponde al vero la
notizia apparsa su diversi quotidiani che

la compagnia aerea ITAVIA sarebbe utiliz-
zata in funzione di altri interessi econo-
mici (edilizia, settore marittimo, albergh i
ecc.) a scapito della gestione delle conces-
sioni aeree ;

2) quali strumenti di indagine e
controllo si sono 'attuati per verificare l a
situazione di gestione e di bilancio del-
l'ITAVIA che - secondo notizie di stam-
pa - desterebbe serie preoccupazioni mo-
tivate dal fatto che l'azienda da tempo
non effettuerebbe versamenti dei contribu-
ti all'INPS, ed userebbe altri espedienti
di manovra finanziaria che, se corrispon-
denti al vero, denuncerebbero la gravità
della crisi della compagnia anche nel ri-
spetto del disciplinare delle concessioni ;

3) quali iniziative si sono assunte
per far rispettare all'azienda prima di ogn i
cosa gli impegni relativi alla puntuale e
corretta corresponsione dei salari che an-
cora non sono stati pagati per il mese
di ottobre ;

4) se è stato rispettato il discipli-
nare di concessioni che vincola all'esple-
tamento di un regolare e sicuro esercizi o
delle linee in concessione e, con l'occasio-
ne, quali siano le valutazioni del Govern o
in merito al più generale problema del-
l'assetto concessionario della rete del tra-
sporto aereo;

5) gli orientamenti e le iniziative
del Governo per superare le preoccupazio-
ni e i gravi disagi comportati dalla situa-
zione di crisi dell 'ITAVIA avendo riguar-
do alla necessità comunque di non pena-
lizzare la compagnia di bandiera e per-
tanto di non proseguire in una arida logi-
ca di politica assistenziale da parte dell o

Stato e di enti pubblici ;

6) infine se la compagnia di ban-
diera sia stata responsabilmente impegna-
ta, anche secondo quanto a suo tempo
concordato fra ALITALIA e Ministero dei

trasporti, a formulare concrete ipotesi per

un eventuale intervento teso a prevenire
la riduzione dei livelli occupazionali ITA-
VIA e a garantire l 'espletamento del re-
golare servizio degli indispensabili colle-
gamenti aerei .

	

(3-02882)



Atti Parlamentari

	

— 21147 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1980

TEODORI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia, dell 'interno e della sanità . —
Per conoscere :

se sono pienamente informati dell e
motivazioni che hanno condotto alla pri-
vazione della libertà personale dei farma-
cisti La Martire Giovanni ed Ena Luciano ,
su ordine di cattura emesso dal sostituto
procuratore della Repubblica di Roma dot-
tor Luigi Fiasconaro, in quanto imputat i
del delitto previsto dagli articoli 31 capo-
verso del codice penale, e 71 della legge
n. 685 del 1975, perché, « ciascuno nell a
sua qualità di farmacista, con più azioni
esecutive di u.n medesimo disegno crimi-
noso, omettendo deliberatamente di veri-
ficare la regolarità delle ricette con pre-
scrizioni di morfina ed altri oppiacei pre-
sentate presso le relative farmacie – veri -
fica imposta dalla normativa di cui all'ar-
ticolo 45 della legge n. 685 del 1975 – ed
anzi dando disposizione ai dipendenti di
evadere tali ricette, nonostante presentas-
sero macroscopiche irregolarità, procura-
vano illecitamente a numerosi tossicodi-
pendenti, intestatari e non delle ricette in
questione, quantità rilevanti di fiale d i
morfina cloridrato ed altre sostanze stu-
pefacenti indicate nella tabella » ;

se, nel naturale rispetto delle funzion i
proprie dell 'autorità inquirente e giudi-
cante, non reputino che, per l'accertamento
della fattispecie delle imputazioni in og-
getto, si sarebbe dovuto tenere nella de-
bita considerazione e nella giusta misur a
il quadro della situazione che nella città
di Roma si è determinato a seguito de l
mancato approvvigionamento da parte del-
la maggioranza delle farmacie delle dos i
di morfina e di altri oppiacei, e conseguen-
temente ' della mancata vendita di questi
nei casi richiesti dalla legge creandosi cos ì
una gravissima situazione per i tossicodi-
pendenti che in numero di qualche mi-
gliaia sono a Roma in terapia morfinica ,
alternativa al ricorso all'eroina da strada ;

se la carcerazione dei suddetti farma-
cisti non debba obiettivamente considerars i
un incentivo al ricorso al mercato nero e
ad attività criminali ad esso collegate non -
ché alla conseguente trasformazione dei
consumatori in spacciatori ;

se infine, per quanto sopra detto ,
non ritengano nel comportamento dei far-
macisti incriminati ravvisarsi uno stato di
necessità conseguente alle inadempienze sia
della maggior parte delle farmacie sia del-
le strutture locali sanitarie preposte alla
terapia dei tossicodipendenti carenti nella
città di Roma; e quindi non ritengano di
intervenire con le dovute modalità e tem-
pestività per permettere che la vendita
delle sostanze necessarie a garantire tera-
pie per tossicodipendenti, venga regolar -
mente ed efficacemente effettuata, in modo

che non si producano episodi analoghi a
quelli verificatisi .

	

(3-02883)

DI CORATO, SICOLO, BA.RBAROSSA
VOZA MARIA IMMACOLATA, MASIELLO ,
GRADUATA, CASALINO E DE SIMONE .
— Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e
del tesoro . — Per sapere se sono a cono-
scenza dello stato di agitazione esistente
fra i coltivatori diretti, gli imprenditori
agricoli, le associazioni sindacali ed i par-
titi democratici della regione Puglia, m a
in particolare fra quelli della zona olivico-
la di Andria, Canosa, Barletta, Corato ,
Ruvo, Bitonto e Terlizzi della provincia d i
Bari, causa la modificazione della norma
del regolamento comunitario che ha abo-
lito la qualifica di olio extravergine d'oli-
va dello 0,65 per cento di acidità, unifi-
candola a quello con percentuale dell' 1
per cento determinando un forte calo del
prezzo alla produzione delle olive e al tem-
po stesso del reddito dei contadini colti-
vatori ;

per conoscere quali sono stati i cri-
teri che hanno impedito di riconoscere i l

settore olivicolo oleario in stato di crisi ,

mentre altri settori sono stati riconosciu-
ti e considerati nei provvedimenti legisla-
tivi vigenti in favore dell 'agricoltura, e s e

il Ministro dell'agricoltura non ritenga di
riparare a tale grave errore includendo i l
settore olivicolo oleario in quelli in stato
di crisi, usando nei suoi componenti un

trattamento uguale rispetto ai settori rico-
nosciuti in crisi ;

per sapere se il Ministro dell 'agricol-

tura non intenda impegnarsi per la mo-
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difica della classificazione degli olii d'oli-
va e soprattutto di quello pregiato, attra-
verso il ripristino della protezione CEE li -
no a 0,6 gradi dell 'olio d'oliva; e per at-
tuare, assieme alle associazioni dei pro-
duttori olivicoli, una azione promozional e
e di valorizzazione dell 'olio d'oliva con fi-
nanziamenti comunitari disponibili presso
il Ministero dell'agricoltura;

per sapere, inoltre, se il Ministro del-
l 'agricoltura, nel quadro dell 'attuazione
della legge n . 984, intenda adoperarsi per
determinare la realizzazione di strutture di
commercializzazione da gestirsi tramite
cooperative e associazioni dei contadini ;

per conoscere se il Ministro del te-
soro intenda impegnarsi nei confronti dell a
Banca d'Italia di superare il vincolo cre-
ditizio del 30 per cento in più sulla pro-
duzione olivicola ;

per conoscere, infine, quali interven-
ti il Ministero dell 'agricoltura intenda
promuovere per il pagamento dell'integra-
zione sull 'olio d'oliva delle annate 1977-
1978-1979 .

	

(3-02884)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE
E MARTINAT. — Al Presidente del Con-
siglio dei Ministri e ai Ministri de!l'inter-
no e di grazia e giustizia. — Per sapere
- premesso :

che nell'ambito dello scandalo dei
petroli sono risultate gravemente coinvol-
te le ditte ITINERA, CASTRA, COGEDIL,
SEA, SIVE così come ampiamente ripor-
tato dalla stampa;

che i legali rappresentanti di dett e
società sono stati colpiti da mandato di
cattura per i reati di falso ideologico e con-
corso in contrabbando e sono stati post i
in libertà provvisoria solo dopo aver reso
ampie ammissioni ;

che dette ditte risultano costante-
mente vincitrici per gli scorsi 8 anni degli
appalti a trattativa privata per la manu-
tenzione di ponti e strade indetti dalla am-
ministrazione provinciale di Alessandria ;

che l 'assessore ai lavori pubblici del-
l 'amministrazione di Alessandria, Carlo
Pelucco (PSDI) risulta essere dirigente d i
una delle ditte e precisamente la CASTRA

società per azioni così coree da certificato
del Ministero dei lavori pubblici per i l
comitato centrale per l 'albo dei costrutto-
ri del 1977 n. matricola 671810 -:

a') come intende agire il Governo
per far cessare la grave situazione alla
amministrazione provinciale di Alessandria;

3) quali iniziative intende prende -
re per evitare per il futuro simili intol-
lerabili abusi ;

c) se rispondono al vero le voci
che indicano come reale proprietaria del -
le sopraindicate società, attraverso il si-
stema delle partecipazioni incrociate, la
EDILVIE società per azioni ;

d) se risponde al vero la notizia
che la EDILVIE società per azioni appar-
tiene a tale Gavio di Castelnuovo Scrivia ,
notoriamente legato ad un alto esponente
politico socialdemocratico piemontese a
livello governativo ;

e) se non si ritiene opportuno in-
tervenire presso l'amministrazione provin-
ciale di Alessandria per :

1) far depennare cautelativamente le

società dagli elenchi delle imprese da in-
vitare alle gare di appalto per i lavori
pubblici di competenza della provincia ;

2) far sospendere cautelativamen te le

ditte dalla partecipazione alle gare di ap-
palto in corso;

3) eliminare del tutto il ricorso all a
trattativa privata .

	

(3-02885 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei tra-

sporti . — Per sapere - dopo che l 'ALITA-

LIA ha stabilito di introdurre dal prossi -

mo 15 dicembre nuove tariffe sui bigliett i
aerei per i collegamenti Roma-Parigi e Mi-

lano-Parigi, Venezia-Parigi e viceversa, ta -

riffe che consentiranno di risparmiare i l

50 per cento sulle tariffe normali di classe

economica e di andare e ritornare da Pa-

rigi pagando da Roma lire 216.100, da Mi-

lano lire 154.300 e da Venezia 181 .300 -

se è vero che l'esclusione dello sca -

lo di Torino, come pare emergere da di-

chiarazioni del capo ufficio stampa del -
l'ALITALIA, certo signor Gabotto, è da
attribuire al fatto che l'intesa tariffaria ha

come scopo di promuovere il « turismo »
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dell'industria e del commercio e che per
il solo fine di non incrementare troppo
l'afflusso turistico in éssa c'è la necessità
di aiutare ancora le altre grandi città ita-
liane ;

se il Governo è a conoscenza che la
pazienza dei torinesi e dei piemontesi è
giunta al limite della sopportazione, e ch e
c'è un limite di rottura, continuando la
spoliazione romana verso la città che fu
la prima capitale di Italia .

	

(3-02886)

verso città che, come Roma e Venezia ,
hanno avuto finora poco impulso turistico ,
come Milano che ha pochi motivi commer-
ciali, mentre la rotta Parigi-Torino è usat a
per 1 '80 per cento per motivi « turistici » ;

se non intenda intervenire energica-
mente su questi dirigenti dell 'ALITALIA
che hanno dimenticato che esist e
una città capoluogo del Piemonte ,
mai da molto tempo considerat a

mente la cenerentola italiana nel

ancora

ma or-
voluta-
campo
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere - a seguito delle clamo-
rose vicende concernenti il processo tra
la RAI-TV e la Rizzoli, nonché in relazio-
ne alle trasmissioni via satellite del cam-
pionato « Mundialito », che fra l'altro han -
no formato oggetto di un acceso dibattit o
televisivo sulla prima rete nazionale l a
sera di venerdì 5 dicembre nella rubrica
Ping-Pong - se non ritenga di affrettare i
tempi per il rilascio delle autorizzazioni
amministrative, ai sensi del vigente codice
postale, alle emittenti libere che posseg-
gano i requisiti adombrati dalla recent e
sentenza della Corte di cassazione a se-
zioni unite, onde evitare il protrarsi di un
vuoto giuridico e normativa, ormai dive-
nuto intollerabile, che è di grave nocu-
mento sia all'emittenza pubblica e pri-
vata, sia a tutti i teleutenti, che continua -
no a pagare il conto salato di quest'enne-
simo deludente spettacolo di inerzia e di
insipienza governative .

(2-00739)

	

« SANTAGATI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro degli affari esteri, per conosce-
re - premesso che il Governo greco ha
operato e opera un controllo sulla stampa
limitando sostanzialmente la libertà delle
testate indipendenti e impedendo così la
espressione del dissenso attraverso le se-
guenti misure :

1) concessione di mutui senza inte-
ressi e garanzie (l 'ultimo dei quali di 300

milioni di dracme) alla testate filogover-
native ;

2) pubblicazione del bilancio dell o
Stato sui quotidiani con pagamento per
questo servizio di 750 milioni di dracme
escludendo da questo beneficio i quotidia-
ni nati da meno di un anno e quindi

escludendo il solo giornale indipendente
di Atene, l'AVRIANI ;

3) obbligo del prezzo unico anche
per i giornali di poche pagine favorendo
così le testate più forti che, grazie ai con-
tributi governativi e la pubblicità, pubbli-
cano quotidiani (li molte pagine ;

4) controllo della distribuzione dei
giornali attraverso due agenzie governati-
ve che limitano lo sviluppo e la concor-
renza delle testate non gradite; divieto di
creazione di una terza agenzia di distri-
buzione autonoma ;

5) mancata riforma delle leggi sull a
stampa varate dal regime dittatoriale del
1936 ; tali leggi consentono l'emissione di
mandato di cattura nei confronti dei di -
rettori dei quotidiani imputati di reat i
d'opinione e il processo degli stessi per
direttissima nella stessa giornata, impe-
derido così ogni possibilità di difesa ;

6) boicottaggio e continuato tentativ o
di chiusura del quotidiano AVRIANI che
in questi mesi ha denunciato numeros i
scandali nei quali sono stati coinvolti uo-
mini di governo e familiari ; l'AVRIANI ,
con la vendita (li 160 .000 copie la dome-
nica, si è collocato al primo posto fra i
quotidiani . Il suo direttore, signor Gior-
gio A. Kouris, è stato più volte colpit o
da mandato di cattura per le sue carnpa-
gne rnoralizzatrici e sarà processato il 1 2

e 18 dicembre per reati di stampa -
gli intendimenti del Governo in rela-

zione al rispetto dei princìpi di libertà
richiesti ai paesi che intendono entrare
nella CEE;

Quali iniziative intenda assumere
presso il Governo greco e nelle sedi co-
munitarie per garantire la libertà di stam-
pa ai cittadini greci .

(2-00740) « BONINO EMMA, CICCIOMESSERE,

AGLIETTA MARIA ADELAIDE,

MELLINI, TEODORI, RIPPA,

AJELLO, BALDELLI, BOATO, TES-

SARI ALESSANDRO, MELEGA,

PINTO, FACCIO ADELE, DE CA-

TALDO, CRIVELLINI, ROCCELLA » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI C4RLO COLOMBO S . P . A. - ROMA. VIA UFFICI DEL VICARIO, 15


